Raitre e Tmc, ciclismo su 
strada È 
Raitre e Tmc, canottaggio: 
finali 

‘Raitre, atletica 

Tmc, tennis: ottavi di finale 
Raitre e Tmc, pallanuoto 
Raitre, canoa kayak 

Tmc, ciclismo su strada 
Tmc, canoa kayak: finali 
Raitre e Tmc, pugilato 
Raidue, ciclismo su strada: 
arrivo 

pugilato; canoa kayak 
Raidue, tiro con l'arco 


Raidue, baseball: ITALIA-Rep. 


Dominicana 
Tme, nuoto sincro 
Raidue, vela 


| Tmo, basket M.: Australia- 


Lituania 


Raiuno, baseball; vela; tiro a 
volo; atletica 


Raiuno, tuffi; vela; tiro; 
pugilato 

Raiuno, atletica: altoM.; 
«finale; eptathlon, 110 ostacoli 
M.; 400M. i 
Tmc, atletica 

Raiuno, sollevamento pesi 


‘ Raiuno, pugilato: ottavi di 


finale fi 
Raitre, sollevamento pesi; 


atletica; 400 ostacoli F.; 800 F 


Raitre, ginnastica; atletica 
Tmc, ginnastica: attrezzi M., 
finale 


Tmc, atletica; 800 M., 3000F., 


finale 


Raitre, judo: 48 kg F.; 60kg. M. 


finali br 
Tmc, calcio: quarti di finale 
Raiuno, scherma 

Tmc, basket: Spagna-Usa (2.0 
tempo) i 
Raiuno, pugilato 


Oro: 


ro; 


Oro: 


100 metri uomini 
Oro: 


Quattro con uomini 
i Romania (V. Talapan, I. Ruican, 

. D. Popescu, N. Taga) 
Germania (U. Keliner, R. Brudel, 

S T. Peters, K. Finger) 
Polonia (J. Streich, W. Jankowski, 
T. Tomiak, M. Lasicki) 


Argento: 


Bronzo: 
k Singolo uomini 
i Oro: 


«Argento: 

Bronzo: 

Due senza uomini 
Oro: Gran Bretagna (S. Redgrave, M. Pinsent) 


Argento: Germania (P. Hoeltzenbein, C. Von 


Ettingshausen) 
Bronzo. i 
Due di coppia uomini 


ATLETICA 


CANOTTAGGIO 


Linford Chrisie (Gb) 


Argento: Frankie Fredericks (Nam) 
Bronzo: Dennis Mitchell (Usa) 
100 metri donne 5 
Oro: Ù Gail Devers (Usa) 
Argento: Juliet Cuthbert (Jam) 
Pronso: Trina Primalova (Cei) 
Econo donne na 
st tina Egorova (Cei) 
Argento: NAIEnITO nori (Jap) 
PRRLIA Mary Lorraine Moller (N-z). 
lavellotto 
Oro: GUENE Silke Renk (Ger) 
Argento: Natalia Shikolenlo (Cei) 
Bronzo: Karen Forke (Ger) 


Thomas Lange (Ger) 
_Vaclav Chalupa (Tch) 
Kajetan Broniewski (Pol) 


Slovenia (I. Cop, D. Zvegelj) 


Australia (s. Hawkins, A. Peter). 


: Argento: Austria (A, Jonke, 
Bronzo: Olanda (H. Zwolle, De i 
Quattro senza donne : 
Oro: Canada (K. Barnes, B. Taylor, 
J. Monroe, K. Worthington) 
Argento: Usa (S. Donohoe, C. Eckert, 
È A. Fuller, G. Feeney) 
Rincor Germania (A. Frank, G. Mehi, 


B. Siech, A. Hohn) 
Due senza donne 


Oro: . Ganada (M. McBean, K. Heddle) 

Argento: Germania (S. Werremeier, I. Schwerzmann 

Bronzo: Usa (A. Seaton, S. Pierson) 

Due di coppia donne 

Oro: Germania (K. RQEDNEIE K. Boron) 

Argento: Romania (V. Cochelea, E. Lipa) 

Bronzo: Gina (X. Gu, H. Lu) 
. _ CANOA-KAYAK 

Monoposto (C1) di slalom (uomini) 

Oro: Lukas Pollert (Tch) 


Gareth John Marriott (G-b) 
} Jacky Avril (Fra) 

Monoposto (K1), slalom donne: 

Oro: Elisabeth Micheler (Ger) 

Danielle Anne Woodward (Aus) 


Argento: 
Dana Chladek (Usa) 


Bronzo: 


È p TIRO 
Tiro con pistola m 10 donne È 
Oro: ; Marina Logvinenko (Cei) 
Argento: Lasna GR (Smm) 


pronzo } ] Maria Grusdeva (Bul) 

Org aglio mobile 10 metri uomini 

Argento: Michael Jakositis (Ger) 

Bronzo: Anatoly Asrabayev (Cei) 
ss Lubos Racansky (Tch) 

Cat. 90 kg ’OTLEVAMENTO PESI 


Oro: 3 
Argento Kakhi Kakhiashvili (Cei) 
Bronzo SS Sergei Syrtov (Cei) | 
GINNASTICA Felsz Wolczaniecki (Pol) ; 
Parallele asimmetriche  VIMUINILE 
Oro: 
Argento 5 Lu Li (Chn) 
Buona Sitiana Goutsou (Cei) 
Volteggio ‘On Miller (Usa) 
ro: Lavinia Corina mil desta 
‘e Henriett, ‘Osivici (Rom) 
Bronzo: Tatiana Liz, ‘modi (Ung) 
SCHERMA Senko (Cei) 
Sua individuale È ; 
roi Eri n 
Argento: Pavel KoloMosi al 
Bronzo: Jean Michel Henri e) 


Bronzo mancato 
BARCELLONA — Aless 
all'Italia un’altra med: 


- 


andra Giungi non è riuscita a regalare 
aglia come era nelle aspettative di chi 


segue iljudo. Alessandra è stata sconfitt. finale per il 
terzo posto della categoria 52 kg. 3 DOdATESSA 


BARCELLONA — L'Italia 
tinge due volte d'oro il suo 
medagliere e Arrigo Gat- 
tai, presidente del Coni, 
afferma che «il bilancio, a 
questo punto dell'Olim- 
piade, è in linea con quello 
che pensavamo di ottene- 
re». Nonostante qualche 
medaglia d'oro sia diven- 
tata all'ultimo momento 
d'argento e nonostante 
qualche polemica, in par- 
ticolare quella fra scher- 
midori e calciatori che 
aveva fatto registrare le 
«scuse» della Federscher- 
ma. A questo proposito, il 
presidente del coni sostie- 
ne che «alle Olimpiadi non 
si devono fare polemiche, 
nè i ragazzi tantomeno i 
dirigenti. Aspettiamo co-. 
munque la fine per parlar- 
ne. Bisogna remare insie- 
mey. Mentre i calciatori 
levano il disturbo, la sod- 
disfazione di Gattai per il 
risultato fin qui raggiunto 
parte «dagli ottimi piazza- 
menti A tutte le di- 
scipline. Abbiamo conqui- 
stato dieci medaglie nei 
primi sei giorni, con la 
speranza di poter incre- 
mentare questo risultato». 
E' rimasto un po' diamaro 
in bocca per il quasi-oro di 
Maenza e della Pierantoz- 
zì. «La medaglia d'oro che, 
dal mio punto di vista, mi 
spiace di non aver potuto 
applaudire è quella di Vin- 
cenzo Maenza. Ma onesta- 
mente il suo avversario 
era più forte e ha vinto 
meritatamente». 

Le attese. «Mi aspetto 
che tutti continuino ad 
esprimersi come è stato 
fatto finora. Basta un se- 
condo oro per risalire al- 
l'ottava posizione nel me- 
dagliere. Se poi dovesse 
venire ‘ qualcosa di più, 
tanto meglio». i 

La polemica  calcio- 
scherma. E‘ una conferma 
che il calcio non è da Olim- 
piade? «Non ne sono affat- 


DIECI MEDAGLIE PER L'ITALIA DOPO LA PRIMA SETTIMANA 


emando insieme 


CONCESSIONARI CRONOMARKET orclogeri: 
A FUCHS GIOVANNI orologeria oreficeria = Rastello 26 - € 530020 
GORIZIA SULIGOJ orologeria oreficeria = V. Carducci 49 - 535657 


to convinto. L'acclimata- 
mento dei calciatori era 
riuscito poi quel: gol della 
Polonia dopo quattro mi- 
nuti ha rotto gli equilibri. 
Comunque ero seduto die- 
tro agli schermidori e non 
ho avuto sentore di quel 
che poi si è detto. Forse ero 
distratto». Polemica tanto 
più inutile visto come so- 
no andate le cose per i cal- 
ciatori. Altro motivo di po- 
lemica, l'esclusione della 


staffetta 4x100 di atletica, 
che ha fatto il risultato ri- 
chiestole a tempo scaduto. 
Eppure, con sole 12 iscrit- 
te, aveva possibilità di fi- 
nale. «Devo avere il massi- 
mo rispetto per il lavoro 
dei tecnici — dice il presi- 
dente del Coni —, abbiamo 
un ufficio apposta di pre- 
parazione olimpica. Se 

esto dà parere negativo, 
avallato dal segretario ge- 
nerale, il presidente non 


TENNIS 

Courier e Becker out 
lvanisevic ai quarti 
BARCELLONA — Quella del doppio era l'unica 
speranza azzurra di medaglia nel tennis, ma è 
svanita dopo due ore e 52’ di gioco. Omar Cam- 
porese e Diego Nargiso si sono fattì battere dai 
romeni Cosac e Pescariu, due che vanno cercati 
col lanternino in fondo alle classifiche mondiali. 
Nel ranking del doppio Nargiso è numero 56, 
Camporese 83. Perdono per 6/1 4/6 4/6 6/4 6/2 ma 
sì possono consolare pensando che anche Jim 
Courier, numero uno del mondo, è stato fatto 
fuori (6/4 6/2 6/1) dallo svizzero Rosset, che lo ha 
bombardato di ace (dieci) sbagliando pochissimo 
nel gioco (24 errori contro 49), mentre Boris Bec- 
ker è stato sconfitto in quattro set (6/1, 3/6, 6/1, 
6/3) dal francese Fabrice Santoro. 

Il tennis azzurro era arrivato in umiltà, nes- 
‘suno chiedeva risultati straordinari. Il livello 
dei tabelloni, singolare e doppio maschile e fem- 
minile, era altissimo. Ma il sorteggio Jema della 
incompatibilità tra Camporese e Nargiso. Tutti 
erano convinti, a cominciare da Panatta, che po- 


mifinale e quindi in 
doppio si rivela come 
liana a Vall d'Hebr 
della incompatibilità 


(CICLISMO / GIOISCE LOMBARDI, BROCCARDO LASCIA 


L’oro per un addio. 


BARCELLONA — A mey- 
zanotte la carrozza è tor- 
nata zucca. La mezza- 
notte della pista olim- 
pionica ha il fuso orario 
della ‘movida’ di Barcel- 
lona. L'oro dell'indivi- 
duale a punti, il lieto fi- 
ne, si tinge di giallo rab- 
bia. Il gruppo che ha vin- 
to questa Olimpiade si 
sfascia. Lombardi passa 
professionista. seguendo 
l'ovvio destino del talen- 
to. Dario Broccardo, il 
suo creatore, dà le dimis- 
sioni. «IMe ne vado, la 
misura è piena, l'avevo 
deciso già prima delle 
Olimpiadi, indipenden- 
temente dal risultato», 
dice Broccardo dopo il 
saluto televisivo, a tele- 
camere spente. Resterà 
dipendente del Coni, ma 
non più da tecnico: un 
bagaglio di conoscenza 
che si perderà, 

o 9.30. Giovanni 
cs ardi e Dario Broc- 
Teleys ono negli studi di 
del: rontecarlo. La festa 


consapevole di 


Ùi È 
ha fatto. Sulla di de 
cravatta. d’ordin, da 


brilla la medaglia. or. 
mai la porta con disin. 
voltura. Non è più un di- 
lettante, in tutti i sensi. 
E' già formalmente un 
professionista, correrà 
con la Larhpre Colnago 
di Beppe Saronni. Que- 
sta con i compagni del 
quartetto, la fidanzata 
Brunella (che sposerà a 
novembre), lo sprinter 
Roberto Chiappa e il tec- 


nico dei velocisti Mario 
Valentini, è l’ occasione 
per l' addio. E' la fine di 
un film lungo:sei anni, 
Dario Broccardo si de- 
finisce «altoatesino», ma 
è nato a Trento l’8 luglio 
1951. Ex corridore (dal 
66 al ‘71), maestro dello 
sport, negli ultimi sette 
anni si occupa di nazio- 
nali, prima gli juniores, 
da Seul i dilettanti. E 
stufo della situazione, 
dei. dirigenti federali, 
delle minacce di licen- 
ziamento, di un lavoro 
che lo tiene 330 giorni 
all' anno lontano da ca- 
saper 2 milioni al mese. 
«I massimi. dirigenti 
federali - dice - non si 


rendono conto di quanto * 


c' è dietro a questa me- 
daglia. Io ho fatto una 
vita in cui ho passato 


non più di un mese all’. 


anno a casa, iragazziin- 
vece hanno dovuto ri- 
nunciare ai loro hobby e 
agli amici. Non si può fa- 
re per sempre. Per chi 
poi? Per quelli che ave- 
vano dimenticato il 
quartetto e Lombardi?». 
«Ci siamo preparati - 
‘racconta, in piena - con 
cattiveria e determina- 
zione, per riscattarci da 
come siamo stati valuta- 
ti. Secondo il Coni, Bel- 
trami non doveva venire 
alle Olimpiadi. Ha termi- 
e) la gara ottavo. Pur- 
È RO la pista conta 
‘pre meno, ma la me- 
daglia alle Olimpiadi è 
sempre "" ; 
npre “la medaglia” 
Chiudere in bellezza è il 
sogno di ogni tecnico 
Qui cèéuna motivazione 
m pu: per lavorare devi 
lottare contro tutto. 


«Tutti i consiglieri fe- 
derali - afferma - sono 
pronti a criticare e a cac- 
ciare la gente, ma quan- 
do si vince NOn dovreb- 
bero essere loro a dare le 


dimissioni?). 
Dovrebbero almeno 
informarsi, Prima di 


parlare - prosegue Broc- 
cardo -, avrebbero capito 
di che pasta è fatta un 
corridore come Giovan- 
ni. Dicono che io sono in- 
namorato di lui. E' vero: 


perchè è un atleta che sa 
dare tutto in gara. E'una 
dote rara. Gli sarà utile 
da professionista. Poi si 
può vincere o perdere, è 
la legge dello sport. 
Avrebbero dovuto vedere 
le condizioni in cui ieri 
Lombardi ha corso. Mai 
avrei pensato che potes- 
se salire sul podio. Inve- 
ce è riuscito ad arrab- 
biarsi ben bene per qua- 
ranta chilometri ed è 
esploso». 

«Aveva mal di stoma- 
co al mattino. Anche un 
pò di emozione, senz'al- 
tro, ma abbiamo temuto 
di dovergli dare il ‘Bu- 
scopan'. Gli sarebbe pas- 
sato il dolore, ma non 
avrebbe mai potuto vin- 
cere - racconta il tecnico 
-, quando stai male non 
riesci a concentrarti sul- 
la gara, pensi soltanto a 
quanto stai male. Lui in- 
vece è riuscito a stare 
calmo per quaranta giri, 
‘poi ha scelto le ruote giu- 
ste. E ci rendiamo conto 
che la medaglia d' oro è 
arrivata per un punto di 
differenza? Cosa sarebbe 
successo se l’ avessimo 
fallita? 

Aggiunge Broccardo; 
«Io guadagno 24-25 mi- 
lioni l’ anno. Ci sono 
giorni in cui mi sento co- 
me un postino che ha | 
opportunità di coltivare 
il suo hobby. A me piace 
questo mestiere. E' stato 
un duro impegno, preso 
cone periragazzi. Ma ci 
rendiamo conto che ab- 
biamo rischiato di essere 
coperti di insulti?». 

«Bastava una volata 
in meno - ricorda - ma- 
gari quella per cui in pi- 


\ 
sta l’ ho biasimato per- 
chè aveva fatto un giro 
alla morte per conqui- 
stare quello che si è poi 
rivelato il punto decisi- 
vo, e la medaglia non $a- 
rebbe mai arrivata. E 
avrebbero detto che ave- 
vamo sbagliato tutto. 
Che senso ha?». Parlan- 
do di Lombardi s‘illumi- 
na: «rischio di perdere 
l'obiettività, è vero. Nel 
ritiro c'è stata ancheuna 
piccola rivolta, c’era 
gente che andava più 
forte in quel momento, 
ma io li ho zittiti subito: 
‘se pensate di essere in 
concorrenza con Lom- 
bardi vi sbagliate, lui alle 
olimpiadi lo. porterò 
sempre, se non siete d' 
accordo potete anche 
andarvenè». Si incupi- 
sce, invece, quando si 
parla di Mario Valentini, 
il responsabile degli «al- 
tri», gli estroversi veloci- 
sti. «Siamo colleghi e 
concorrenti - dice - Adler 
Capelli, ad esempio, l'ha 
rubato a me. E' normale, 
ma abbiamo modo di fa- 
re diverso». 

Poi'confessa una pic- 
cola invidia: «Io non 
prenderò nessun pre- 
mio, sono dipendente 
del Coni, sono già pagato 
per cercare di vincere. 
Lui invece può prenderlo 
perchè non è dipenden- 
te. Ma sia chiaro, non 
avrei dato di più se ci 
fosse stato l’ incentivo 
economico, Stasera vado 
in magazzino per l' ulti- 
ma volta, poi finalmente 
a'casa da Annalisa, Ste- 
fano e Cristina», Lom- 
bardi finisce il giro delle 
tv. Il cicloè finito. 


tessero arrivare almeno tra gli otto, forse in se- 
ja medaglia, Invece, il 
peggiore delusione ita- 
E riemerge il problema 


Prosegue invece nel 
croato Ivanisevic, che ha battuto lo svizzero 
- Hlasek 3/6 6/04/6 7/6 (7/1) 9/7. | 


imporese e Nargiso. 
ingolare la corsa del 


Tato 
nisra dol cop. 
sigie Hi colore 
del ritmo. 


Chiodi ii ritmo. 
alto Cirone: 
Bap. 


C.so Italia 96» 33330 


può che attenersi». 

Un giudizio sull'Olim- 
piade in generale. «Bella, 
entusiasmante, con molti 
pregi e qualche difetto, ad 
esempio i trasporti oppure 
le misure di sicurezza, 
perfino eccessive. Ma le 
capisco, con i problemi 
che la Spagna ha avuto». 

A proposito di turismo... 
Eliminati i calciatori, e 
mentre continuano a vin- 
cere invece i pallavolisti, il 
presidente Gattai dice be- 
ne quando afferma che bi- 
sogna remare insieme. 

Oggi tocca agli Abba- 
gnale e al quattro di cop- 
pia olimpionici di Seul ‘88, 
nel ricordo delle quattor- 
dici medaglie conquistate 
quattro anni fa (sei d'oro, 

‘attro d'argento, quattro 

i bronzo. 

E l'Olimpiade non fini- 
sce qui. Ci sono Antibo e 
Bordin, ci sono altre gare 
di scherma. E qualche al- 
tra medaglia «impazzita» 
potrebbe scaturire — co- 
me è successo l'altra sera, 
nell'individuale su pista 
— da altre discipline meno 
nobili. 

Forza azzurri! Fare me- 
glio si Seul ‘88 potrebbe 
anche non essere impossi- 
bile. Anche se ieri non è 
stata una giornata fortu- 
nata per la scherma e per 
iljudo. 

Angelo Mazzoni è stato 
eliminato nel primo turno 
della finale ad otto del tor- 
neo di spada. L'azzurro è 
stato battuto per 2-1 dal 
rappresentante della 
squadra unificata Pavel 
Kolobkov. In precedenza 
erano stati eliminati Cuo- 
mo e Randazzo. 

Nel judo l'italiana Ales- 
sandra Giungi ha perso 
sfortunatamente la finale 
per il terzo posto della ca- 
tegoria kg. 52 e quindi non 
è riuscita a salire sul po- 
dio. 


| 
> 


Volley,Italia super 


BARCELLONA — Quarto successo 
consecutivo della nazionale italiana 
che battendo il Canada per 3-1 si è 
assicurata il primo posto nel girone 
conquistando l'accesso ai quarti di 
finale con una partita di anticipo. 
L'incontro con gli Stati Uniti, in 
programma domani, diventa una 
mera formalità e ormai tutta 
l'attenzione degli azzurri è rivolta ai 
risultati del secondo girone per 
individuare il primo avversario dei 
quarti di finale (Olanda o ex Unione 
Sovietica) che incontrerà mercoledì. 
Nella foto Andrea Giani, impegnato a 
muro, rientrato in campo dopo esser 
rimasto fermo per alcuni gironi a 
causa di fastidiosi dolori alla spalla. 


- 


fan 
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_] Il Piccolo 
ami | 


BARCELLONA — Lo 
sguardo spiritato, gli oc- 
chi sbarrati verso il tra- 
guardo di un'intera vita - 
sportiva. Per 10 lunghis- 
simi secondi, anzi per 
9.96, Linford Christie 
non guarda altro che un 
filo invisibile, laggiù. E 
alle 20.04.02 di questo 
sabato «caliente» e umi- 
do, si investe, almeno 
formalmente, dell'eredi- 
tà di Carl Lewis: la prova 
più attesa e spettacolare 
dell'atletica moderna, 
quella che brucia energie 
ed emozioni nello spazio 
di un niente — i 100 me- 
tri. dell'Olimpiade  — 
consegna. alla storia 
sportiva questo inglese 
di origine giamaicana, 
nero, che ha superato i 
32 anni. 

Vince a braccia alzate 
perché con la coda del- 
l'occhio vede sufficiente- 
mente lontano Frede- 
ricks, il dottorino della 
Namibia, e Danny Mit- 
chell già costretto a sof- 
frire per poter regalare 
un pezzettino di podio 
agli Stati Uniti. Ma so- 
prattutto perché Leroy 
Burrell, l'uomo che Le- 
wis avrebbe voluto inve- 
stire della sua eredità, è 
indietro, battutissimo, 
ad arrancare per un de- 
ludentissimo quinto po- 
sto, preceduto anche da 
Bruny Surin, il canadese 
«sbagliato» ammesso che 
quello «giusto» sia anco- 
ra Ben Johnson. 

Vince il vecchio poeta 
inglese ma l'eredità di 
King Carl rimane in di- 
scussione. O, più sempli- 
cemente, il re resta Le- 
wis che la crudele for- 
mula dei trials ha negato 
allo spettacolo olimpico 
delle «frecce nere» di 
Barcellona. Anche se la 
gente lo ha sentito pre- 
sente. 

La sua ombra aleggia- 
va sullo stadio del Mont- 
juic, ben più di quella di 
un altro atleta’ fisica- 
mente presente in pista 
ma ormai pallido ricordo 
di quello che era prima di 
essere stoppato dal do- 
ping: Ben Johnson. La 
corsa di Ben verso il ri- 
scatto si è fermata in mo- 
do malinconico alle se- 
mifinali. Ultimo, ulti- 
missimo nella prima se- 
mifinale, dopo una spe- 
cie di testacoda nei primi 
metri, quelli che una vol- 
ta lo facevano schizzare 
via imprendibile. Qui è 
più veloce la sua fuga 


Christie sul trono dello sprint 


Battuti Fredericks e gli americani - Gli Usa si rifanno con la vittoria inattesa della Devers 


verso il sottopassaggio, 
quasi un modo di sottrar- 
si ad un tramonto an- 
nunciato dopo l'opera- 
zione-pulizia, ‘anche se 
dice che non aveva nien- 
te da dimostrare, che è 


comunque .contento di 


essere qui e spera «di fa- 
re meglio l'anno prossi- 
Mo). 

Le semifinali di una 
serata che riesce ancora 
a chiedere spazio alla 
magia dell'atletica offro- 
no anche il dramma di 
Mark Whiterspoon che, 
nella seconda, sente la 
caviglia fare «crac», 
sbanda, quasi investe il 
nigeriano Adeniken, poi 
crolla a terra. Per lui è la 
fine dell'Olimpiade, 
piange, la gente applau- 
de per rincuorarlo, fi- 
schia i fotografi (ce ne so- 
no 525, secondo le stati- 
stiche ufficiali) che arri- 
vano in pista prima dei 
soccorsi e lo tempestano 
di flash. Il suo infortunio 
riapre la possibilità di ri- 
vedere ‘in azione Lewis 
non solo nel salto in lun- 
go. Il posto di Whiter- 
spoon nella 4x100 usa 
sarà del «figlio del ven- 
to). 

Per anticipare le emo- 
zioni, il ‘programma 
olimpico offre la finale al 
femminile: qui le «frec- 
ce» non sono solo nere, 
anche se manca la prin- 
cipessa bionda, Karin 
Krabbe, reduce dai so: 
spetti e dai tormenti, E 
allora c'è spazio per tut- 
te, perfino per mamma 
Privalova o per Gwen 
Torrence o per l'eterna 
battuta Merlene Ottey. 
Non c'è spazio per il pas- 
sato: Evelyn Ashford 
aveva tentato inutilmen- 
te di agguantare, a 35 an- 
ni, la finale olimpica. 
Non ci era riuscita perun 
centesimo di secondo, 
quinta nella semifinale. 

E' una finale bellissi- 
ma con quattro atlete 
che piombano quasi con- 
temporaneamente sul 
traguardo: il vento è con- 
trario, il tempo è mode- 
sto (10.82) ma l'emozio- 
ne tanta, E quei 100 me- 


.tri si prolungano di altri 


15-20 secondi in cui nes- 
suna sa chi ha vinto. Poi 
il tabellone dice l'ameri- 
cana Gail Devers, di un 
centesimo sulla giamai- 
cana Juliet Cuthbert, di 
due sulla Privalova, di 6 
sulla Torrence. i) 

E Gail, 26 anni, può 
esultare, abbracciare il 


suo allenatore Bob Ker- 
see, dire che «se qualcu- 
no pensa che i sogni si 
realizzino, . quella sono 
io». L'anno scorso aveva 
avuto molti problemi di 
salute, c'era stato il ti- 
more di qualcosa di dav- 
vero grave, adesso è 
campionessa olimpica. 
Sorride meno Irina Pri- 
valova, la cui ottima par- 
tenza non è bastata per 
salvarla dal ritorno della 
Devers e della Cuthbert, 
ma almeno spera che il 
bronzo la aiuti a trovare 
casa per sé e il figlioletto 
di4anni. : 

Lo spettacolo dei 100 
esalta la folla. Fra gli 
spettatori ci sono re Juan 
Carlos, Magic Johnson, i 
personaggi dell'Olimpia- 
de. In pista otto uomini 
di colore. Al primo via 
scatta Christie ma la 
«falsa» non è sua. E' di 
Leroy Burrel. E qui bur- 
rell si gioca la vittoria. E' 
nervoso, lo diventa an- 
cor di più quando Mit- 
chell fa un pò di manfri- 
na. E' una guerra di ner- 
vi per un traguardo che 
vale milioni di dollari. 


Alla partenza valida, ‘ 


Burrell è già battuto, cor- 
re scomposto, gli occhi 
semichiusi. Linford Chri- 
stie è nella corsia accan- 
to ma è già tanto lontano. 
Imprendibile. Per tutti. 
Ferma il crono a 9.96. Un 
bel itempo, non eccezio- 
nale. Fredericks (10.02) 
si deve accontentare del- 
l'argento «perché ho fat- 
to tutto quel che potevo». 
Mitchell (10.04) è orgo- 
glioso per «essere il pri- 
mo degli statunitensi». 

E Christie? Prende la 
bandiera inglese, fa il gi- 
ro d'onore e contesta chi 
non credeva in lui. «L'a- 
vevo promesso che sarei 
diventato campione 
olimpico. Tutti dicevano 
che sono vecchio e che lo 
sprint non è una corsa 
per vecchietti. Ma Lin- 
ford Christie non crede a 
queste cose, crede solo al 
suo entusiasmo». 

Il vecchio poeta — che 
su questa pista aveva già 
vinto in coppa del mondo 
tre anni fa — stabilisce 
un primato significativo: 
diventa il più anziano 
vincitore dei 100. Prima 
di lui era Wells, 28 anni, 
quando li vinse a Mosca. 
E anche questo conferma 
che lewis non ha trovato 
‘un erede ma solo un suc- 
cessore. Seppur il più de- 
gno. 


Olimpiadi 


DUPLICE SORPRESA NELLE FINALI DEI 100 METRI 


Li 


Linford Christie taglia iltraguardo abraccia alzate: è lui il re dello sprint olimpico. 


UNA RUSSA VINCE LA GARA PIÙ LUNGA 


La maratona alla Yegorova 


BARCELLONA — L'im-. 


mane sforzo è appena 
concluso e, dopo due 
ore e mezzo di corsa 
frenetica nel caldo ap- 
iccicoso di una Barcel- 
ona vestita a festa, l'ex 
sovietica Valentina Ye- 
FO ha conquistato 
‘oro, nella maratona 
sido ad uno scatto 
‘ulmineo poco prima di 
CRE pula stadio 
olimpico. La giappone- 
se Yuko SE sor- 
presa e smarrita, vede 
svanire il sogno di vit- 
toria, coltivato con una 
rimonta poderosa nel- 
l'ultima mezziora di 
corsa. 

Ma sul traguardo non 
recrimina, né ha tempo 
di rimpiangere l'occa- 
sione perduta: saluta 
Valentina Yegorova con 
un inchino, poi le due 
avversarie, Stremate 
ma felici, fanno insieme 
il giro del campo. L'epi- 
logo della maratona è 
l’altra faccia della se- 
conda giornata di atle- 


tica: da un lato i «lam- 
DE di Christie e Devers, 
‘esplosione di potenza 
che taglia lo spazio, dal- 
l'altro la lunga tortura 
dei chilometri che non 
si esauriscono. 

Poco prima dell'epi- 
sodio decisivo la giap- 
ponese ha un altro ge- 
sto inedito: nel pieno 
della corsa, devia leg- 
germente, si abbassa 
per appoggiare sul mar- 
ciapiede della strada 
una bottiglia vuota 
d’acqua, Sul traguardo 
il pubblico accomuna le 
due protagoniste: Yego- 
rova, argento agli euro- 

ei di Spalato, coglie 
‘alloro. più prezioso, 
per la giapponese, se- 
consa alla maratona di 
‘Osaka ‘91 ci sarà tempo 
per prendersi una ri- 
vincita, 

Le ‘azzurre non ave- 
vano ambizioni di me- 
daglia nella maratona: 
giungono staccate di 
poco l'una dall'altra, 
mentre Christie sta 


ascoltando sul podio 
l'inno britannico: Em- 
ma Scaunich è 19.a, An- 
na Villani 21.a e Bettina 
Sabatini 24.a. 

Il quarto oro della 
giornata va alla tedesca 
Silke Rrenk, ma ad as- 
SEIAnE il titolo del gia- 
vellotto, è un finale da 
brividi: la russa Shiko- 
lenko, prima in gradua- 
toria con 68,26 metri, fa 
quattro nulli e all'ulti- 


mo lancio la tedesca la 
scavalca di 6 centime- 


tri. 

Giovanni De Bene- 
dictis è un pò emozio- 
nato quando sale sul 
podio applaudito anche 
da re Juan Carlos, per 
ricevere il bronzo della 
20 chilometri di marcia 
di venerdì. Il pubblico è 
in delirio per il vincito- 
re Daniel Plaza. di 

Andrea Benvenuti 
impressiona nelle qua- 
lificazioni degli 800 
metri: l'azzurro giunge 
secondo in 1'47‘58 nel- 
la sua serie alle spalle. 


del keniano Kiprotich, 
ma corre in grande 
scioltezza: La riprova 
sulle sue condizioni si 
avrà oggi in semifinale. 

La maratona ha avu- 
to anche un altro effetto 
il traffico nelle zone 
centrali di Barcellona è 
stato praticamente pa- 
ralizzato. Tutte le vie 
che ne intersecavano il 
percorso sono state 
chiuse al traffico. E' ri- 


masto libero il «centu- 
ron», anello autostrada- 


le interno, ma è stato 
impossibile raggiunge- 
rein auto il centro della 
città. 

Unico mezzo di tra- 
sporto a disposizione è 
rimasto la metropolita- 
na, che però in alcune 
stazioni ha raggiunto 
densità di passeggeri di 
livello giapponese. Nel- 


.la stazione ‘di. Plaza 


D'Espanya, ai piedi del 
Montjuic, alle 21,30 oc- 
correvano più 15' di co- 
da per uscire all'aperto. 


Domenica 


ATLETICA 


Due personaggi alla 
ribalta in questa se- 
conda giornata del- 
l'atletica. Il britanni- 
co Linford Christie, 
medaglia d'oro dei 
100 metri piani, è na- 
to il 2 aprile 1960 e 
risiede a Londra. Alto 
1,89 m. Per 77 kg. di 
peso, è allenato da 
Ron Roddan. Prima 
di questo successo 
olimpico, Christie era 
stato campione d'Eu- 
ropa dei 100 m. A 
Stoccarda nell'86 e a 
Split nel ‘90, argento 
olimpico a Seul ‘88, 
primo nella Coppa 
del mondo ‘89 a Bar- 
cellona. Con i suoi 32 
anni, Christie è l'at- 
leta più anziano ad 
aver ottenuto una 
vittoria olimpica nei 
100 m, e il terzo atle- 
ta a donare l'oro 
olimpico della spe- 
cialità alla Gran Bre- 
tagna, dopo Harold 
Abrahams nel ‘24 e 
Allan Wells nell'80. 
Con il tempo di 9''96, 
Christie è andato a 4 
centesimi di secondo 
dal suo primato euro- 
peo e a 10 centesimi 
da quello mondiale di 
‘Lewis. 

La statunitense 
Gail Devers ha colto i 
successi più signifi- 
cativi della sua car- 
riera nei 100 hs, spe- 
cialità di cui è vice- 
campionessa ‘mon- 
diale in carica. La ve- 
locista, allenata da 
‘Bok Kersee, era stata 
semifinalista nei 100 
hs alle scorse Olim- 
piadi di Seul. Per la 
venticinquenne atle- 
ta di Seattle, vincitri- 
ce a sorpresa nei 100 
Im, si prospetta ora la 
possibilità di bissare 
la medaglia olimpica 
anche sulla gara pre- 
ferita dei 100 hs. 

Risultati delle fi- 
nali 100 metri don- 


Risultati e protagonisti 
Seconda giornata 


2 agosto 19% Dom 


ne: 1) Gail devers. 
(Usa), 10.82; 2) Juliet {| 
Cuthbert (Jam), d 
10.83; 3) Irina Priva-È 
lova (Cei), 10.84; 4) 
Gwen ‘Torrence 
(Usa), 10.86; 5) Mer- 
lene Ottey (Jam), 
10.88; 6) Anelia Nu- 
neva (Bul), 11.10; 7)î 
Mary Onyali (Ngr),| 
11,15; 8) Liliana Al- 
len Doll (Cub), 11.19. 
100 metri uomi- 
ni: 1. Linford Chri- 
stie (Gb), 9.96; 2) 
Frank Fredericks | 
(Nam), 10.02; 3) Den- 
nis Mitchell (Usa), 
10.04; 4) Bruny Surin 
(Gan), 10.09; 5) Leroy 
Burrell (Usa), 10.10;| 
6) Olapade Adeniken 
(Ngr), 10.12; 7) Ray 
Stewart (Jam), 10.22; 
8) Davidson Ezinwa 
(Ngr), 10.26. 
Giavellotto don-|| 
ne: 1) Silke Renk 
(Ger), 68,34 m; 2) Na-| 
talia Shikolenko 
(Gei), 68,26 m; 3) Ka- 


ren  Forkel . (Ger), 
66,86 m; 4) Tessa 
Sanderson (Gb), | 
63,58 m; 5) Trinel 
Hattestad (Nor), 


63,54 m; 6) Heli Ran- 
tanen (Fin), 62,34 m; 
7) Petra Meier (Ger), 
59,02. m; 8) Dulce 
Margarita Garcia Gil 
(Cub), 58,26..m; 9)| 
Elena Svezhentseva 
(Cei), 57,32 m; 10) 
Kinga Zsigmond 
(Hon), 56,54 m; 11) 
Louise McPaul (Aus), 
56,00 m; 12) Donna 
Maynew (Usa), 55,68 
m. i 
Maratona femmi- Y 
nile: Valentina Ye-|{ 
gorova, della Squa- 
dra unificata, ha vin- | 
to l'oro nella marato- 
na femminile con il 
tempo di 2.32.42, da- | 
vanti alla giapponese 
Yuko Arimori. Il 
bronzo è andato alla 
neozelandese Lorrai- 
ne Moller. 


GIOVANNI DE BENEDICTIS RACCOGLIE L’IDEALE TESTIMONE DALLE MANI DI MAURIZIO DAMILANO 


Marcia, la tradizione familiare continua. 


BARCELLONA — Prose- 
fue la tradizione «fami- 
fare» della marcia italia- 
na e una conferma è 
giunta ieri sera, proprio 
nella gara di addio alle 
scene agonostiche del 
suo campione più rap- 
presentativo, Maurizio 
Damilano. A raccogliere, 
infatti, l' ideale testimo- 
ne dalle mani del cam- 
pione piemontese, è sta- 
to un giovane che è arri- 
vato a questa disciplina 
sulle orme di un con- 
giunto. 
‘_ Giovanni De Benedic- 
tis, 24 anni, carabiniere, 
vaginario di Pescara, 
medaglia di bronzo della 
20 chilometri, è approda- 
to alla marcia seguendo 
le gare e, soprattutto, gli 
allenamenti del fratello 
maggiore, Mario, che tra 
lafine degli anni’70 e l'i- 
nizio dell'80, praticava 
questo sport a livello 
agonistico, pur senza 
mai raggiungere grandi 
SRIEDE, E 
quell'epoca, il giova- 
ne erede dE Daga si 
dedicava al mezzofondo 
e, per la verità, la deci- 
sione di seguire l'esem- 
pio del fratello maturò in 
circostanze fortuite e per 
un episodio sul quale il 
FIoNane marciatore pre- 
‘erisce non soffermarsi. 
In sostanza, seguendo in 
bicicletta il fratello du- 
rante un allenamento, 
STO Dì cadde io si frat- 
turò il femore. Fu, quin- 
dii costretto ad abbando- 
nare il mezzofondo e pia- 
no piano si avvicinò alla 
matcia, mentre il fratello 
intraprese il percorso op- 
posto lasciando la mar- 
cia per dedicarsi al mez- 
zofondo: 
La prima notte dopo la 
«conquista della medaglia 
di bronzo Giovanni De 
Benedictis non è riuscito 
a chiudere occhio, «Avrò 
dormito forse un'òra - 


spiega - anche perchè 
avevo accumulato una 
grande tensione. Conclu- 
sa la gara, tra interviste, 
antidoping, cerimonia di 
premiazione, era un con- 
tinuo passaggio dalla 
cappa di umidità esterna 
a ambienti con l'aria 
condizionata. Mi sono 
sentito male e per poco 
svenivo. Le lungaggini 
poi mi hanno fatto rien- 
trare tardi al villaggio e 
ho saltato  l'appunta- 


mento che avevo con mio 
padre e un gruppo di una 


Due significative imma, 


sessantina di tifosi giunti 
da Pescara, e anche la ce- 
na), 

Il giovane marciatore 
azzurro, quindi, ha ri- 
percorso il filmato della 
gara. «E' stata giusta - 
spiega - la scelta fatta di 
non mettermi sulla scia 
dei primi, perchè con 
quel ritmo e la grande 
Umidità della serata, sa- 
rei probabilmente scop- 
piato». Ricorda poi, con 
un pizzico di emozione, 
la scena poco dopo il di- 
ciottesimo chilometro, 


quando Maurizio Dami- 
lano, in difficoltà per i 
dolori al fegato, gli ha da- 
to il via. «Volevo stare 
con lui - dice - ma mi ha 
incitato ad andare, di- 
cendo che potevo farcela 
a prendere una meda- 
glia». E, infatti, poco do- 
po, i giudici hanno squa- 
lificato lo spagnolo Mas- 
sana, già ammonito due 
volte e che era secondo, e 
per De Benedictis si sono 
spalancate le porte del 
bronzo. 


sera, che ha visto quest’ultimo guadagnare la medaglia di bronzo. 


Da parte sua Maurizio 
Damilano non ha rim- 
pianti. «Ero Venuto a 
Barcellona - sottolinea - 
con un unico Obiettivo; 
chiudere la carriera vin- 
cendo l'oro. Un altro tipo 
di medaglia non mi 
avrebbe aggiunto nien- 
te», Il campione di Cuneo 
ha poi una piccola anno- 
tazione polemica:«Sono 


erplesso. quando vedo 
BORA ci 2 mesi pri- 
ma non fa niente e poi 
viene qui e VInce senza 
alcun problema. Senza 


nulla togliere, con ciò, a 
Daniel Plaza che è riusci- 
to a fare una grande ga- 


ra). . 

Ribadito che con ieri 
ha chiuso («non farò as- 
solutamente i 50 km e in 
futuro punto a diventare 
un ‘ambasciatore’ dello 
SUOZLAL Damilano pensa 

organizzare una «gara 
d'addio» in autunno, da 
tenere probabilmente a 
Torino. «Si potrebbe fare 


- sostiene il fratello mag- - 


giore Sandro, program- 
matore tecnico della na- 


- ” 


i dei marciatori azzurri Maurizio Damilano e Giovanni De Benedictis, al termine della gara dell'altra 


È pre se, 


zionale - in occasione di 
qualche partita di calcio 
è poi andare tutti insie- 
me a mangiare, bere de! 
buon vino e suonare il 
saxofono (lo strumento 
prediletto del marciato- 
re, ndr)». i È 

Per quanto riguarda il 
futuro della marcia ita- 
liana, Sandro Damilano, 
è convinto che il settore è 
in buone mani, anzi buo- 
ne gambe: «Dopo Dordo- 
ni (oro. a Helsinki 1952) 

er arrivare a Pamich 
bronzo a Roma '60 e oro 
a Tokio '64) passarono 12 
anni. Altri 16 sono inter- 
corsi tra Pamich e Mau- 
rizio (oro a Mosca 80). 
Ora, invece, non c'è pra- 
ticamente' soluzione di 
continuità, dal bronzo di 
mio fratello a Seul a 

lello di Giovanni». 

‘Al suo ingresso ieri se- 
ra nello stadio Olimpico,. 
Maurizio Damilano ha 
alzato il braccio destro in 
segno di saluto, poi si è 
tolto il berrettino agitan- 
dolo e dagli spalti è 
esploso O ‘oroso ap- 
plauso. «Ho voluto ideal- 
mente salutare - conclu- 
de - tutto il pubblico dell’ 
atletica che mi ha sem- 
ito con simpa- 
tia». Giovanni De Bene- 
dictis, dal canto suo, 
pensa ora alle vacanze 
che trascorrerà vicino a 
Pescara. Ad attenderlo ci. 
sarà la fidanzata Elisa, 
una ragazza finlandese 
che pratica il pattinaggio 
sul ghiaccio, e il giovane 
marciatore si dedicherà 
al suo hobby: musica e. 
impianti stereo. 

«Di Maurizio - conclu- 
de - invidio"soprattutto 
Ja sua grande capacità di 


; SREOEIRIUATSI, di come 


a saputo distribuire le 
sue energie. Sarebbe bel- 
lissimo se a 30 anni riu- 
scissi a fare quello che ha 
fatto lui». 


MARCIA DONNE 
Salvador e Sidoti 


alla prova-verità 


BARCELLONA — Almeno due delle azzurre che lu- 
nedì parteciperanno alla 10 chilometri di marcia 
puntano dritte al podio. Ma tra Ileana Salvador e 
Annarita Sidoti sarà difficile vedere il ripetersi del- 
la scena che ha avuto per protagonisti ieri Maurizio 
Damilano e Giovanni De Benedictis, quando il cam- 
pione in difficoltà ha dato via libera al compagno 
pal giovane per lanciarlo alla conquista della me- 


aglia di bronzo. 


le, dopo aver vinto ne 
europea. 


liana disempre». 


conclusivo». 


ne decisa - 


è già alta: «Io cre 


SO), 


La rivalità tra le due atlete della marcia femmi- 
nile è antica: Ileana Salvador, 30 anni, detiene il 
miglior tempo stagionale e può contare su espe- 
rienza e determinazione; Annarita Sidoti, 23 anni, 
vuole conquistare un posto fisso nell' elite mondia- | 

Pi 990il titolo di campionessa 


Pertutte (la terza marciatrice italiana è Elisabet- 
ta Pezzana) è-l'esordio olimpico. Ognuna di loro in- || 
terpreterà la gara pensando a se stessa. «Intanto 
spero di migliorare il nono posto di Tokio - dice 
| Annarita Sidoti -, poi staremo a vedere. Ci sono al- 
meno dieci concorrenti in grado di salire sul podio. 
Mi sono preparata per una gara bellissima». Ieri, | 
assieme a Elisabetta Pezzana, ha segu: 
lometri di Damilano e De Benedictis; «bravo Gio- 
vanni - dicono in coro le due r: I 1 
resta il più grande azzurro dell'atletica leggera ita. 


Ileana Salvador sottolinea la diversità tra la 20 
chilometri maschile e i 10 chi Ù 
«La nostra è una gara sempre tirata al massimo - 
spiega - con un ritmo affannoso», Se fosse stato un 
percorso pianeggiante avrei azzardato un pronosti- 
co per le prime sei 0 sette - aggiungi 
salita finale è davvero una incogmi! 
bene, mi sono allenata in modo specifico, nel Tren- 
tino, dove ho curato in modo [ 
L'importante è cercare di arrivare freschi al tratto 


Ileana Salvador è molto determinata e non lo na- 
sconde: «Tra il 1990. il 1992 ho sbagliato ad ascol- 
tare suggerimenti e consigli dall'esterno che mì di- i 
cevano come avrei dovuto condurre le gare - sostie- 
esta volta farò di testa mia, Il mio || 
obiettivo è tirare fuori in gara tutto quello che ho 
dentro: ho lavorato duramente e non ho mai prepa- 
rato una gara bene come qu x 

‘A 48 ore dal via, quindi, la tensione delle azzurre | 

da nella tensione - conclude la 
Salvador - tutti gli atleti quando sono in gara sono è 
tesi, spesso ti aiuta a tenere duro». E lancia un mes- | 
IE «Se qualcuna pensa di vedere una Ileana 
Salvador poco motivata o fragile, si sbaglia di gros- 


ito la 20 chi. | 


razze - ma Maurizio | 


ometri femminili: || 


re - Ma quella 
ita. Per me va 


articolare i dislivelli. 


esta). 
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L’AGENDA DEL CALCIO 
Oggi il quadro 
delle semifinali 


Gruppo A 


PARTITE DISPUTATE 
Italia-Usa 
Polonia-Kuwait 
Italia-Polonia 
Usa-Kuwait 
Italia-Kuwait 
Usa-Polonia È 
Classifica: Polonia 5; Italia 4; Usa 3; Ku- 
wait 0. 


Gruppo B 


PARTITE DISPUTATE 
Spagna-Colombia 
Egitto-Oatar 
Spagna-Egitto 
Colombia-Oatar 
Spagna-Qatar 
Colombia-Egitto 


Classifica: Spagna 6; Qatar 3: Egi ; Go- 
Neo 3 ar 3; Egitto 2; Co 


im 


Gruppo C 


PARTITE DISPUTATE 
Svezia-Paraguay 
Marocco-Corea 
Svezia-Marocco 
Paraguay-Corea 
Svezia-Corea 
Paraguay-Marocco 
Classifica: Svezia, Paraguay 4; Corea 3; 
Marocco 1. 


Gruppo D 


PARTITE DISPUTATE 
Danimarca-Messico 
Ghana-Australia 
Danimarca-Ghana 
Messico-Australia 
Danimarca-Australia 


| Messico-Ghana 


he lu- 
narcia 
ador e 
si del- 
urizio 
lcam- 

jagno 
la me- 


ommi- 
iene il 

espe- 
anni, 
ondia- 
messa 


| 
tratto ! 
| 


| ALBANESE 


Classifica: Ghana 4; Australia, Messico 3 
Danimarca 2, 


Ù 


Quarti 


Spagna-Italia (1-0); Polonia-Qatar (Barcel- 
lona, ore 21.30). ; 
Oggi: Svezia-Australia (Barcellona, 21.30); 
Ghana-Paraguay (Saragozza, 19). 


Gy s1verorcio 


elettrodomestici 


ZEROWAIT 
RADIO - TV COLOR . Kj.p 


È ARISTON 


UNA PROGETTAZIONE INTELLIGENTE 


VIDEOREGISTRATORI - ELETTRODOMESTICI 
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MARCATORE: 37’ Quico 

SPAGNA: Toni, Soler, 
Lopez, Solozabal, Abelar- 
do, Lasa, Berges, Guardio- 
la, Quico (84’ Vidal), Luis 
Enrique, Alfonso 

ITALIA: Antonioli, Ma- 
trecano, Luzardi, Favalli, 
Verga, Baggio, Rocco (78° 
Rossini), Albertini, Mar- 
colin, Buso, Melli (78' 
Muzzi) 

ARBITRO: Marcio Re- 
Sendo FRISSHO) 

NOTE: Pomeriggio cal- 
dol o, TORE otti- 
mo. ettatori 20. mila. 
Ammoniti Melli, Favalli, 
Alfonso per gioco falloso; 
Muzzi per proteste. E' sta- 
to espulso a 3' daltermine 
Buso per atteggiamento 


irriguardoso verso l'arbi- 


VALENCIA — E' finita 
come si temeva, La rap- 
presentativa olimpica 
italiana è arrivata al ca- 
polinea a Barcellona per 
merito della Spagna, la 
squadra che meglio si era 
comportata finora nel 
torneo di calcio. L'Italia 
è uscita dalle Otiopae 
dopo troppi proclami, 
troppe } 
premi (in preventivo 140 
milioni della Federazio- 
ne e altri 100 del Coni per 
la medaglia d'oro). Trop- 
po deboli di nervi, troppo 

joco atleti per sostenere 
‘atiche continue, troppo 
viziati per soffrire con 
dignitàin campo. |. 

Niente gioustificazio- 
ni, anche se un gol an- 
nullato dall'arbitro era 
senz'altro regolare, ma 
complessivamente biso- 
gna dire che la Spagna è 
stata superiore. 

Finalmente lo stadio 
abbastanza pieno. Il ca- 
tino Luis Casanova di 
Valencia contiene alme- 
no 20 mila spettatori per 
Spagna-Italia, una parti- 
ta che gli organizzatori 
avrebbero voluto come 
la finale del torneo calci- 
stico. L'imbrunire è mol- 
to caldo, saranno 28 gra- 
di, e anche molto umido. 
Miera, il ct spagnolo che 
diceva di temere gli az- 
zurri, ha impostato una 
partita d'attacco. Maldi- 
ni ha programmato una 


tattica guardinga, e fa. 


bene perchè puntare sul 
contropiede rende e si fa 
molta meno fatica che 
attaccare con manovre 
continue, Chi parte in at- 
tacco si muove in spazi 
larghi e può controllare il 
pallone in corsa con più 
agio, 

Gioca favalli e Bonomi 
resta in panca. Maldini 


Candy 


Convenzionato CARTA AURA 
[Findomestic 


discussioni Sui . 


. Olimpiadi 


schiera Luzardi e Matre- 
cano, con Favalli, come 
difensori veri e propri; 
Verga fa il libero; il cen- 
trocampo è infoltito dai 
compiti di Buso e Roicco 
che si attestano arretrati 
e larghi; Melli svaria su 
tutto il fronte dell'attac- 
co. Albertini controlla 
Guardiola e ‘viene chia- 
mato dai compagni a im- 
postare il gioco, quasi 
sempre palloni lunghi 
nelle zone di terreno li- 
bere: poi, chi ce la fa, 
corra e faccia quel che 
può. 

La Spagna al 10' cerca 
Antonioli con Luis Enri- 
que, poi Melli in contro- 
piede, quando arriva al 
25 metri tira deciso e il 
portiere Toni ci arriva a 
stento nella deviazione. 
Poco dopo, Favalli cerca 
di azzoppare il peperino 
Luis Enrique, un ragazzo 
del Real Madrid, ma non 
gli riesce compiuyta- 
mente il proposito, per 
fortuna dello spagnolo, e 


l'arbitro. brasiliano lo’ 


ammonosce. 

In un altro contropie- 
de, nato dal solito lancio 
lungo, Buso solo come un 
orfano non sa cosa fare 
se non cercare di sor- 
prendere Toni da lonta- 
no, La medesima cosa 
cerca Albertini su puni- 
zione da 30 metri. Ma, 
come mai Maldini o Tar- 
delli non sacramentano 
agli azzurrini che prova- 
no cose così assurde? 
Forse si rendono conto 
che non hanno in corpo 
nè la grinta sufficiente 
per imporsi nel gioco e 
sperano di trovare il gol 
impossibile. 

La Spagna, anche giu- 
stamente per la mole di 
gioco messa in mostra, 
passa al 37. Ma l'origine 
dell'azione è una stupi- 
daggine di Marcolini che 
perde il pallone poco fuo- 
ri dall'area di rigore. Ber- 
ges. punta il -centroarea 
mentre Quico taglia il 
fronte e scatta verso la 
destra. Berges lo rag- 
giunge con un esterno. 
Antonioli esce alla dip- 
srerata mentre lo spa- 
gnolo è molto decentra- 
to. Ma, ecco il giocatore 
di una certa classe: Qui- 
co aspetta l'uscita di An- 
tonioli e, quando lo vede 
già orizzontale lo batte 
con un tocco a mezz'al- 
tezza. 

Gli azzurri sembrano 
accoppati, gli spagnoli ne 
approfittano, Se non chè 
c'è Antonioli a metterci 
una pezza su tiri di Ber- 
ges, Luis Enrique e Guar- 


diola. 

Bisogna sperare che 
nella ripresa, contraria” 
mente a quanto s1é visto 
nelle partite precedenti, 
gli italiani producano 
gioco a un ritmo capace 
di mettere in crisi la Spa- 
gna. Magari. La ripresa, 
invece, nasce e muore 
col più squallido dei co- 
pioni. Palloni buttati in 
avanti con sempre meno 
raziocinio, controlli sem- 
plici sprecati, iniziative 
sempre più personaliz- 
zate e perciò stesso idio- 
LGS 

Al 67’ l'ottimo Anto- 
nioli vola a deviare in 
angolo una staffilata dai 
quindici metri di Berges. 
Ed è l'ultima fiammata 


Spagnola, Poi ci sarà con- 


trolgame iberico e sforzi, 
sbuffi e tentativi degli 
italiani. Ma ‘sforzi per- 
chè? La stitichezza è una 
brutta bestia, e ci manca 
anche la dolce euchessi- 
na. 
. In qualche modo l'Ita- 
a arriva al pareggio. Pù- 
nizione di Albertini e Lu- 
zardi arriva di corsa, S0- 
lo, a schiacciare di testa. 
E' gol. Ma no, no. L'arbi- 
tro fischia un fuorigioco 
che nemmeno il guarda- 
linee si è sognato di se- 
gnalare. Con destrezza il 
Signor Marcio Resende si 
fa strumento della giu- 
Stizia pallonara e decreta 
l'eliminazione dell'Ita- 
lia. Eliminazione sacro- 
santa, per il gioco e il 
comportamento dimo- 
strato. Ma se gol valido 
era, andava convalidato 
senza pensieri di istanze 
ivine, 


Nel finale, poi, Renato 
Buso crede di poter avere 
crediti speciali presso 
l'arbitro 6 gi permette 
critiche plateali per chis- 
sà quale fischio. Resende 
lo allontana. La nevra- 
Sen OO laca e Bu- 

ra i o a 
qualcuno : de] fico, 
invitandolo a quelli sero- 
tini oltre la muraglia del- 
lo. stadio. Sinceramente 
penoso. 

Sinceramente penosa 
anche la decisione di 
Maldini di mandare in 
campo Rossini e Muzzi 
solo a 11’ dal fischio fi- 
nale. Come Nonno Uccio 
Valcareggi, anche Gesa- 
Tone nostro Non g'è ac- 
corto del tempo che, ine- 
sorabile, passa? Quando- 
quidem dormitati bonus 
Homerus (a Volte s'ad- 
dormenta anche il buon 
Omero). 

Br. Tuo. 


# Sportissirmo 


ELIMINATI GLI ITALIANI DA UNA SPAGNA ORGOGLIOSA 


Gli azzurri con disdoro 


Il Piccolo [_ta] 


Il selezionatore azzurro Cesare Maldini, prima dell'incontro con la Spagna pareva ottimista. Dopo 


aveva la coscienza tranquilla. 


MALDINI A FINE GARA 


«La più bella partita...» 


VALENCIA — E' un'Italia, quella che esce dagli 
spogliatoi dopo la sconfitta per 1-0 subita dalla 
Spagna, ben diversa da quella delle partite passate 
contro la Polonia e il Kuwait. C'è amarezza per l'e- 
liminazione dal torneo olimpico, ma c'è anche la 
consapevolezza di aver dato tutto quanto possibile 
ieri sera per superare gli spagnoli. 

«Torno a casa molto sereno — dice il commissa- 
rio tecnico Cesare Maldini — la squadra ha dimo- 
strato di essere viva; non meritavamo di uscire 
dalle Olimpiadi ma si sa che eliminazione diretta 
è la regola di questi giochi». 

Per l'allenatore azzurro «l'Italia ha giocato la 
più bella partita di queste Olimpiadi; con gli Stati 
Uniti avevamo già disputato un buon incontro, ab- 
biamo invece ciccato con i polacchi che però sono 
molto forti e contenderanno la medaglia d'oro alla 
Spagna». 

Né dirigenti né giocatori intendono criticare 


l'arbitro, il brasiliano Rezende. «Non mi pronuncio 


mai sui giudici di gara — prosegue Maldini — il 
giudizio lo lascio a voi», Dello stesso parere anche 
il suo vice Marco Tardelli che ribadisce il concetto 
di «essere dei signori, accettare la sconfitta senza 
attaccarsi a scusanti», 

Nemmeno Albertini vuole esprimersi sull'arbi- 
traggio mentre il capitano della squadra, Renato 
Buso, si limita a spiegare lo svolgimento dell'azio- 
ne che ha portato al gol annullato a Luzardi, rete 
che avrebbe costituito il pareggio per l'Italia. «Mi è 
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*I NEGOZI DAI TANTI PRODOTTI FRESCHI 


sembrata un'azione valida tant'è che il guardiali- 
nee non ha giudicato Luzardi in fuori gioco, non ha 
alzato la bandierina e stava dirigendosi verso la 
linea centrale del campo quando l'arbitro ha fi- 
schiato l'infrazione. E' quanto meno strano visto 
che il giudice di linea per tutto l'incontro è stato 
implacabile nell'individuare tutti i fuori gioco, an- 
che quelli millimetrici o quelli che addirittura non 
c'erano». 3 

Buso non recrimina, invece, sulla sua espulsio- 
ne: «Ho subito un fallo cattivo mi sono diretto ver- 
so l'arbitro per protestare ma forse l'ho fatto con 
troppa veemenza). 

E' già il momento dei bilanci per questa olimpica 
che è arrivata a Barcellona con il titolo europeo in 
tasca ed è stata eliminata ai quarti di finale. : 

Il capitano degli spagnoli, Roberto Solozabal ha 
parole di elogio per gli azzurri: «Hanno disputato 
una buona gara sotto il profilo dell'impegno'anche 
se non sono praticamente mai riusciti a metterciin 
difficoltà. La Spagna va avanti in questo torneo 
olimpico e ora dovremmo vedercela con la vincen- 
te fra Paraguay e Ghana: conosciamo poco entram- 
be le formazioni, ma se potessi scegliere preferirei i 
sudamericani. Il calcio africano è davvero scono- 
sciuto e quindi temibile». 

La comitiva azzurra rientrerà in nottata al vil. 
laggio olimpico di Barcellona per poi far ritorno in 
Italia oggi stesso. 
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Iv] Il Piccolo 


L'italiano Giovanni Lombardi esulta sul podio dopo la medaglia d’oro. Conlui ci sono l'argento Leon 


«Ho dato tutto per la vittoria» 


Decisivo l’ultimo sprint: l'azzurro, rischiando molto, si è scatenato in una volata alla Cipollini. — 


Van Bon e la medaglia di bronzo Cedric Mathy. 


Olimpiadi 


L’INCONTENIBILE GIOIA DI GIOVANNI LOMBARDI, OLIMPIONICO DELLA PISTA 


E. 


i 


‘ alla, Cipollini. 


BARCELLONA — «Prima 
di cominciare avrei fir- 
mato per una medaglia 
qualsiasi». 
Lombardi prende la me- 
daglia, la bacia, la guar- 
da, è d'oro, E ride. «Ho 
dato tutto per questa — 
racconta —,. all'inizio 
non stavo bene, ero ap- 
pannato. Broccardo qua- 
si si metteva le mani nei 
capelli. Poi ho deciso di 
cominciare a darmi da 
fare. Volevo fare assolu- 
tamente qualche piazza- 
mento. Poi sono entrato 
in classifica e ho sentito 
che andavo». Tutto si è 
risolto all'ultimo sprint, 
dove Giovanni ha preso 
rischi enormi, lui inse- 
itore ha fatto volata 
«Volevo 
assolutamente vincere 
quello sprint. Mi sono al- 
zato un po' per non ri- 
schiare di superare la fa- 
scia azZUrra — spiega — 
poi ho visto un varco e 
mi sono buttato all'inter- 
no, E non ho capito più 
nulla. Fin lì ero arrivato 
concentrato, pensavo so- 
lo alla corsa. Poi il buio». 
Giovanni Lombardi è 
il capofila di un gruppo 


.formato da Dario Broc- 


cardo nel 1986. Dopo le 


. illusioni del bronzo del- 


l'inseguimento ai mon- 
diali dî Lione, due anni di 
magre a Maebashi ‘90 e 


Giovanni 


Domenica 2 agosto IP om 


«Volevo ottenere assolutamente qualche 


piazzamento», racconta l’azzurro. «Poi sono 


entrato in classifica e ho sentito che andavo». 


Oro dedicato a Broccardo. Si guarda al domani 


Stoccarda ‘91. La Fede- 
razione ha anche pensa- 
to di sciogliere il gruppo. 
«Qualcuno non ha SIN 
to in me — dice Lombar- 
di —. Ma siamo riusciti a 
far quadrato. I miei com- 
pagni sono arrivati quar- 
ti nell'inseguimento a 
squadre, ovvero ben ol- 
tre le possibilità che ci 
venivano attribuite». 
«Non so — continua 
l'olimpionico — se per 
el quarto posto ero più 
leluso o caricato, Aveva- 
mo deciso tutti insieme, 
ieri mattina, che io avrei 
rinunciato per puntare 
tutto . sull'individuale. 
Ho tenuto le dita incro- 
ciate, ma è andata male. 
Speravo in un bronzo da 
appendermi al collo co- 
me quinto della forma- 
zione». La medaglia la 
dedica a Beltrami, Cerio- 
li, Trezzi e Brasi, ma so- 


prattutto a Dario Broc- 
cardo: «E' stato lui a por- 
tarci qui con sei anni di 
lavoro». 

Broccardo vive la me- 
daglia come una rivinci- 
ta personale. Medita il 
ritiro dall'attività tecni- 
ca. E' stato molto conte- 
Stato e lui, che è un orgo- 
glioso, innamorato del 
proprio mestiere, non di- 
mentica, «Il quartetto ha 
sbagliato per emozione 
— dice —, forse sarebbe 
stato meglio correre la 
semifinale prima dei da- 
nesi. Oggi loro hanno fat- 
to un tempo nettamente 
alla nostra portata, supe- 
riore al nostro di qualifi- 
cazione, I ragazzi si sono 
sentiti la medaglia în ta- 
sca e si sono disuniti. In 
mattinata avevamo deci- 
so di non rischiare di 
compromettere tutto. 
Giovanni aveva avuto 


problemi di stomaco, 
mentre Trezzi si era ap- 
pena rimesso da due 
giorni di guai intestinali. 
Questo oro mi ripaga del 
lavoro di sei anni, * 

Per arrivare alla me- 
daglia quest'anno Lom- 
bardi ha rinunciato alla 
strada. Il suo futuro è lì. 
Sull'asfalto ha già vinto 
17 volte. E' già un pro- 
fessionista e in Italia il 
denaro viene solo dalla 
strada. Ma «passare» con 
il titolo olimpico era il 
suo sogno. In inverno si è 
dedicato alle seigiorni e a 
gennaio è cominciata la 
preparazione vera e pro- 
pria con il ritiro in altura 
in Sud Africa, poi la spola 
fra Monaco e Atene (dove 
la pista è identica a quel- 
‘a di Barcellona), Sei me- 
si di dedizione assoluta. 

L'oro è arrivato nella 
corsa lotteria. Il numero 


giusto era il 126 di 
vanni Lombardi. E 
bombardamento di 
scappano un morso 
medaglia ed un baciod 
fidanzata Brunella, 
Sciata di tricolore. 
Mentre Giovanni è! 
podio, Roberto Ch: 
se lo guarda in tr: 
«Non ho parole», didi 
sprinter del futuro | 


to più bello prender 
bronzo, ma ho fatto al 
ni piccoli errori». N 
prima manche s'è fi 
rubare il tempo dal ca 
dese Harnett; nella 
conda è stato batt) 
dalla potenza di un] 
versario più maturo. 
«Questa è stata U 
bellissima scuola — 
giunge Chiappa — mi 
N ‘ali di Oslo, il pi 
simo anno, vado am 
glia. E voglio essere 
osto di Lombardi ad 
anta. Quest'anno 
una sorpresa, mi p 
accontentare», «Il t 
sco Fiedler era imbal 
bile — conclude — | 
fra i 


può avvicinare a lui. 
lo ho tempo fino al DI 
mila». È 


ESCLUSI TRE ATLETI BRITANNICI 
L’antidoping fa altre «vittime» 


Revocata intanto la sospensione al tedesco Konya 


BARCELLONA — L' 
ombra del doping è 
presente anche in que- 
ste Olimpiadi: mentre 
viene revocata la so- 
spensione per un atleta 
tedesco, il lanciatore 
del peso Kalman Ko- 
nya, tre atleti britanni- 
ci sono stati espulsi dai 
Giochi prima ancora di 
poter entrare in gara. 
La federazione tedesca 
di atletica leggera ha 
infatti deciso di revo- 
care la sospensione di 
tre mesi per Konya, che 
si era rifiutato di sotto- 
porsi al controllo anti- 


doping. Il capo delle 
delegazione tedesca ai 
Giochi, Ulrich  Feld- 
hoff, ha però dichiarato 
che sarà il comitato 
olimpico nazionale a 
decidere in giornata se 
Konya potrà prendere 
parte o meno alle Olim- 
piadi. Il comitato olim- 
pico britannico ha nel 
frattempo annunciato 
l’ esclusione dai Giochi, 
di tre atleti, risultati 
positivi ad un controllo 
antidoping effettuato 
in Gran Bretagna pri- 
ma delle Olimpiadi. Si 
tratta dello sprinter Ja- 


son Livingston (cam- 
pione d' Europa indoor 
dei 60 metri di atletica 
leggera) e dei pesisti 
Andrew Davies ed An- 
drew Saxton. Living- 
ston, ha dichiarato la 
portavoce del comitato 
olimpico ‘britannico 
Caroline Searle, è stato 
trovato positivo allo 
steroide Methandiano- 
ne. Nei due pesisti sono 
state invece trovate 
tracce di Clenbuterol, 
un anabolizzante. I tre 
atleti britannici hanno 
già lasciato Barcellona. 


SAMARANCH SEMBRA ORMAI DECISO ; 
«Via il pentathlon dai Giochi» 


Il presidente del Cio spinge per triathlon e pelota 


BARCELLONA — Per 
Samaranch (nella foto) 
il pentathlon non è più 
moderno, anzi è antico. 
Vuole cacciarlo dal 
programma olimpico 
per far posto al più te- 
levisivo Triathlon, 
quella successione di 
prove di nuoto, cicli- 
smo e corsa che impaz- 
za in America laurean- 
do il superman dell’an- 
no, l'uomo d'acciaio. 
Samaranch neppure 
vuole il calcio dei gio- 
vani perché non tira 
abbastanza e chiede 
che la Fifa porti ai Gio- 
chi Van Basten, Gullit, 
Baggio, il Roberto na- 
turalmente, perché il 
Dino già c'è ma deve 
ancora farsi le ossa e 
un nome internaziona- 
le. E chissà che non 
pensi anche a Marado- 
Da, di cui peraltro si è 
tanto parlato a Barcel- 
lona. 
To potere del Cio, 
che è spagnolo e per di 
più catalano, ha detto 


che. «lotterà a fondo» 
erché la pelota basca 
che a Barcellona si 
pronnuncia e si scrive 
«vasca» ma la si gioca 
all'asciutto) «diventi 
sport olimpico a tutti 
gli effetti». Samaranch, 
che gira il globo da 72 
anni anni o giù di lì, sa 
che la pelota la si trova 
in tutto il mondo ed ag- 
giunge che gli «gusta» 
avendola praticata in 
gioventù. 

Samaranch è l'uomo 
che si è adeguato ai 
tempi cancellando l'i- 
pocrisia del dilettanti- 
smo che aveva scandi- 
to i Giochi del dopo- 


. guerra. E si è tanto ade- 


CREO all'oggi che l'O- 
\piade è diventata 
un raduno di atleti-bu- 
sinessmen. In un do- 
mani non molto lonta- 
no è da pensare che gli 
atleti diventeranno uo- 
mini d'affari che prati- 
cano sport. E ‘così si 
torna a dar ragione a 
De Coubertin. 


BARCELLONA — Cala il 
sipario sulle Olimpiadi del 
nuoto, ma ancora non si 
Spesne l'eco delle magnifi- 
che imprese di sei giorni 
spettacolari che hanno as- 
sestato le gerarchie inter- 
nazionali dando un pode- 
roso scossone ad antichi 
rapporti di forza. Global- 
mente inove primati mon- 
diali (più uno eguagliato, 
più due sfiorati per uno e 
cinque centesimi) sembra- 
no inferiori agli undici 
battuti a Seul, ma esami- 
nando le due manifesta- 
zioni e comparando i dati 
si capisce che «pesano» di 
più le prestazioni di Bar- 
cellona. na 

In campo femminile so- 
no stati infatti migliorati 
tre primati che Sembrava- 
no imbattibili, quelli delle 
atlete . «special» dell'ex 
Rdt. In particolare è stato 
cancellato il primato più 
longevo del nuoto, quello 
dei 200 misti stabilito 11 
anni fa da Ute Geweniger. 
I progressi compiuti sono 
stati quindi sensibili. In 
campo maschile l'austra- 
liano Perkins ha' strapaz- 
zato il suo limite dei 1500 
di quasi cinque secondi. 
Ma, record a parte, c'è sta- 
ta la grande crescita degli 
atleti della Squadra Unifi- 
cata, la tenuta (con diver- 
se eccezioni) della super 
squadra statunitense che 
si è confermata la nazione 
guida del nuoto anche se 
quasi la metà dei suoi suc- 
cessi è venuta dalle staf- 
fette in cui gli Usa hanno 
fatto l'en plein. 

In campo femminile 
FUco successi Sono an- 

ati alle cinesi e uno al 
Giappone, a conferma del- 
la crescita del nuoto asia- 
tico, 

Il primato di medaglie 
spetta all'ungherese Kriz- 
stina Egerszegi che ha vin- 
to tre ori individuali. Si so- 
no imposti in due prove gli 
ex sovietici Popov e. Sado- 
vyi, 1 Anghorese Darnyi, la 
cinese Yang. Già questi 
dati dimostrano il parziale 
successo degli statuniten- 
si che alla Nada delle gare 
aspiravano al «raddoppio» 
di Biondi in campo ma- 
schile, . Thompson e 
Evans in campo femmini- 
le. Dei tre campioni si è 
salvata solo Janet Evans 
che si è imposta negli 800, 
mentre nei 400 è stata su- 
perata da Hase, che ha, 
conquistato l'unico suc- 
cesso per la squadra tede- 
sca. 

Ma mentre Jennifer 
‘Thompson ha trovato nel- 
la cinese Yang un'avver- 


Anche se a Seul furono undici i primati mondiali battuti, i nove della Sp 


CALA IL SIPARIO SULLE GARE MA NON SI SPEGNE L'ECO DELLE TANTE IMPRESE 
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L'australiano Perkins è stato uno dei 
protagonisti dei Giochi per il nuoto. Medaglia 


d'oro 
quasi cinque secondi. 


saria accreditata, che pro- 
prio nell'occasione più im- 
portante ha ritrovato la 
pienezza dei suoi mezzi, la 
maggiore delusione è ve- 
nuta da Matt Biondi. Il 
grande campione statuni- 
tense si è preparato scru- 
polosamente De la sua ul- 
tima Olimpiade: ma ai set- 
te ori ne ha aggiunto solo 
uno nella staffetta stile li- 
bero (in quella mista gli è 
stato colpevolmente pre- 
ferito Olsen). 

Biondi ha Nuotato sui 
suoi limiti attuali. Ciò gli 
sarebbe bastato per vince- 
re due ori se NON fosse pre- 
potentemente esploso il 
talento di Alxander Popov. 
Il russo, già Messosi in lu- 
ce l'anno scorso agli Euro- 
pei di Atene, È diventato 
autorevolmente il numero 
uno della specialità impo- 
nendosi sia nei 50 che nei 
100 e migliorando i rispet- 
tivi limiti europei. La velo- 


la strapazzato il suo limite dei 1500 di 


cità ha ufficialmente cam- 
biato «padrone». 

Ma più ancora che a Po- 
pov il titolo di numero uno 
‘a Barcellona spetta a Eu- 

eni Sadowyi. Il russo si 
è imposto all'attenzione 
del mondo del nuoto vin- 
cendo due ori nei 200 e nei 
400 e un terzo nella staf- 
fetta 4x200. Nei 400 ha 
migliorato il record mon- 
diale di Dassler di quasi 
due secondi, nei 200 il re- 
cord di Lamberti ha resi- 
stito per un solo centesi- 
mo. Quello che sorprende 
è che il campione di Volvo- 
grad è ancora in crescita e 
sembra avere margini di 
miglioramento. L'unico 
veterano che ha confer- 
‘mato in pieno le aspettati- 
ve è stato Tamas Darnyi, il 
despota dei misti che, pur 
non avvicinandosi ai suoi 
primati mondiali, è riusci- 
to a conquistare i due titoli 
olimpici. Ma l'avvenire si 
presenta difficile per l'un- 


agna hanno più valore 


gherese che non potrà più 
stravincere. Darnyi può 
essere considerato il più 
‘ande atleta dell'ultimo 
lecennio, Dal 1985'ad oggi 
ha vinto indistintamente i 
200 e 400 misti di tutte le 
competizioni internazio- 
nali cui ha partecipato. 
, Tra gli altri vincitori da 
ricordare Barrowman, 
Morales (che ha bissato il 


successo, di Los les). 
Rouse, sconfitto nella pro- 


va individuale dei 100 
dorso, ha battuto il prima- 
to mondiale in staffetta. 
L'Italia torna a casa coni 
bronzi di Sacchi e Batti- 
stelli e con molti punti in- 
terrogativi. C'è da rico- 
struire Giorgio Lamberti, 
malinconicamente finito 
nella finale B dei 100. Il 
bresciano ha tempo. per 
decidere se vuole tornare 
competitivo per i Mondiali 
94 di Roma. 

Si conferma comun 
la superiore competitività 
delle Olimpiadi rispetto ai 
Mondiali: a Perth, infatti, 
vennero stabiliti in tutto 
sei primati mondiali. A 
Seul nove record su 11 fu- 
rono del settore maschile, 
a Barcellona si è registrata 
‘una crescita di quello fem- 
minile con quattro primati 
mondiali. 

I primati mondiali di 
Seul. Uomini: 50 sl, Biondi 
(Usa) 2214; 200 sl, Am- 
strong (Aus) 1'47'25; 400 
sl, Dassler (Rdt) 3'46/95; 
100 dorso, Berkoff (Usa) 
54"51; 200 misti, Darnyi 
(Hun) 2‘00'17; 400 misti, 
Darnyi (Hun) 41475; 
4x10 mista, Usa 
(3‘36”93; 4x100 sl, Usa 


-3'1653; 4x200 sl, Usa 


7'12"51. Donne: , 
Evans (Usa) 40385; 200 
rana, Horner (Ger) 
ZIZONZAO P 

I primati di Perth: Uo- 
mini: 1500, Hoffmann 
(Ger) 1450'36; 100 rana, 
Rozsa (Hun) l‘01’'45; 200 
rana, Barrowman (Usa) 
2111"23; 200 farfalla, Ste- 
wart (Usa) 1‘55”69; 200 


misti, Darnyi (Hun) 
1'59'36; 400 misti, Darnyi 
(Hun) 4'12"36. 


I primati mondiali di 
Barcellona. Uomini: 400, 
Sadovyi (Cei) 34500; 200 
rana, Barrowman (Usa) 
2'10%6]; .1500, Perkins 
(Aus) 14‘4348; 100 dorso, 
Rouse (Usa) 53"86; 4x200 
sl, Usa 71195; 4 x 100 
misti 3‘8693 (mondiale 
eguagliato). Donne: 50, 

ang (Cha) 24579; 200 mi- 
sti, Li Lin (Chn) 2'11”65; 
4x100 sl, Usa 3’39'46; 
4x100 misti, Usa 4'02"54. 


GINNASTICA /PER NULLA INTACCATA LA SUPREMAZIA DELL’EX URSS, BENE IL TEAM ITALIANO 


Sul podio più alto salgono sempre i «soliti nomi» 


BARCELLONA — sul po- 
dio della ginnastica ma- 
schile salgono i «soliti no- 
ti», I fatti che hanno scon- 
volto negli ultimi tempi 
l'ex Urss non hanno intac- 
cato la superiorità di una 
scuola che per alcuni de- 
cenni l' ha fatta da padro- 
na sulle pedane mondiali. 
E anche a Barcellona que- 
sta «regola» è stata confer- 
mata con tre rappresen- 
tanti della squadra unifi- 
cata ai primi posti nel con- 


_ corso completo individua- 


le. La medaglia d'oro va a 
Vitali Chtcherbo, un bielo- 
russo di 20 anni, che pre- 
cede l'ucraino Grigori Mi- 


sioutine e Valeri Belenki, 
originario dell'Arzer- 
baiyan. 

L'Italia, dopo il quinto 
posto nel concorso a squa- 
dre, offre una prova più 
che dignitosa, piazzando 
tre atleti nei primi 22. Il 
migliore degli azzurri è 
Paolo Bucci, che si è clas- 
sificato al 15/0 posto, pre- 
cedendo di una posizione 
Boris Preti, cui è, forse, fa- 
tale una piccola incertezza 


nella parte finale dell’‘ 


esercizio al cavallo con 
maniglie, dove i giudici gli 
assegnano 9.400, con una 
decisione evidentemente 


contrastata, stante i diver- 
si minuti che passano pri- 
ma che sul tabellone com- 
paia il punteggio. Il giova- 
ne Ruggero Rossato si 
piazza 22/0, preceduto di 
pochissimo (50 centesimi 
di punto) dal romeno Gale 
dal britannico Thomas. 

Le prove di venerdì se- 
ra, oltre a confermare una 
supremazia che dovrebbe 
proseguire anche nel futu- 
To più immediato, hanno 
probabilmente offerto un 
altro dato importante. 
Quattro anni fa a Seul si 
assistette ad una serie di 
decisioni incredibili. da 


‘parte dei giudici, che asse- 
«gnarono per 17 volte il 
punteggio massimo, 10, 
quello che dovrebbe sim- 
boleggiare la perfezione, 
che, come si suo dire, non 
è di «questo mondo». Il 
colmo venne raggiunto 
proprio in una delle spe- 
cialità da sempre ritenuta 
tra le più difficili, quella 
del cavallo con maniglie, 
dove ci furono ben tre me- 
daglie d' oro per altrettan- 
ti 10 assegnati ad un so- 
vietico, un ungherese e un 
bulgaro. È 
Ora, con l'introduzione 
dei millesimi nel calcolo 


dei punti, sarà quasi im- 
possibile, che Si ripetano 
queste situazioni. Nel con- 
corso completo di venerdì 
è apparsa evidente anche 
un'altra cosa, che cioè gli 
azzurri, che con le prove 
di l'altroieri hanno con- 
cluso la loro partecipazio- 
ne a questi Giochi, hanno 
forse perso un'occasione 
irripetibile per avvicinarsi 


.seriamente ai primi posti, 


stante i tanti errori com= 
messi da diversi esponenti 
americani, coreani, giap- 
ponesi e cinesi. 

E in tribuna, con le 
stampelle, a fare il tifo per 


i suoi compagni, c' era lo 
sfortunato Yuri Chechi, il 
quale, osservando soprat- 
tutto, la prova degli anelli, 
la sua specialità. 

Questa la classifica fi- 
nale del concorso generale 
individuale: 1) Vitali 
Chtcherbo (Cei) 59,025; 2) 
Grigori Misioutine (Cei) 
58,925; 3) Valeri Belenki 
(Gei) 58,625; 4) Andreas 
Wecker (Ger) 58,450; 5) 
Xiaosahuang Li (Chn) 
58,150; 6) Linyao Guo 
(Chn) 57,925; 7) Marius 
Costel. Gherman (Rom) 
57,700; 8) Joo Hyung Lee 
(Cds) 57,675; 9. Szilveszter 


Csollany (Hon) 57,650; 9) 
Yoon Soo Han. (Cds) 
57,650; 11) Kalofer Petrov 
Khristozov (Bul) 57,600; 
12) Zoltan Supola' (Hon) 
57,550; 13) Oliver Walther 
(Ger) 57,475; 13) Yoshiaki 
Hatakeda (Jap) 57,475; 15) 
Paolo Bucci (Ita) 57,425; 
16) Alfonso Rodriguez Sa- 
dia (Esp) 57,275; 16) Boris 
Preti (Ita) 57,275; 18) Chu- 
‘nyang Li (Chn) 57,200; 19) 
Scott Keswick (Usa) 
57,100; 20) Neil Roderick 
Thomas (Gb) 57,050; 20) 
Adrian-Francisc Gal (Rom) 
57,050; 22) Ruggero Ros- 
sato (Ita) 57,000. 


Tiro a volo: Venturini 
scivola al sesto posto 


BARCELLONA — Una giornata opaca per Marco 

turini, precipitato dalla prima alla sesta posizi 
Una lenta ma costante ripresa per Giovanni Pellie! 
Daniele Gioni, che sono riusciti, a chiusura della 
conda giornata della fossa olimpica, ad entrare ni 
semifinale a 24 concorrenti, alla quale ha avuto 
cesso anche il pappresentanio di San Marino, Fr: 


sco Amici. Il tito. 


o sarà assegnato questo pomeri; 


a conclusione di una finale a 25 piattelli fra i sei 
gliori dopo la semifinale, prevista sulla distanza 


colpi. Il gia) 


onese Kazumi Watanabe (ieri impe. 


bile con fn 76/7 5) e il tedesco Joerg Damme sono 
uida della classifica parziale con due soli erro; 
t50 piattelli. Li seguono Waldron (Usa), Kubec (T' 


Diamond (Aus) con 147, poi insieme, a 146; il po! 
ghese Silva, il cinese Zhang, il cecoslovacco Hrdli 


e Venturini. 


. Quest'ultimo, ieri, ha fallito due colpi nei prim 
tiri, poi ancora uno nella terza serie ed ha perd 
posizioni in classifica anche se rimane vicino alla 


na-medaglie. Una zona nella quale potrebbe rieni 
re anche Giovanni Pellielo, che si trova all'undic 


ne 


quota 143 nonostante un buon recupero dopo il 


142. 


Tiro con l’arco: niente da fare 
per il triestino Ilario Di Buò 


diretti. La prova migli 
stata comunque quali 


stroso inizio di venerdì. Il sanmarinese Amici 
strappato l'ultimo posto per la semifinale, a qui 


‘a di Maria Rachele Testa che 


ottenuto il 15mo punteggio (1304) nella competizid| 


femminile. 


Pugilato: Castelli esce discena 
fermato agli ottavi di finale 


BARCELLONA — Non è riuscito ad andare oltre) 


ottavi 


'inale il pugile azzurro Roberto Castelli, fl 


mato prima del limite dal cubano Angel Espinosa. 
tutto l'avventura olimpica dell'azzurro è durata po 
più di due minuti e mezzo. Mercoledì scorso Casté 
aveva infatti superato il primo turno senza combi 
tere, perché il suo avversario, il pugile del Camer 


Simon Maeble, non si era presentato sul 


ring. 


Ma le speranze del mediomassimo italiano er4 


state frustrate fin dal sorteggio che 


li aveva risert 


to al secondo turno l'incontro con il fortissimo c 
no. Angel Espinosa è considerato infatti uno dei pi 
li più promettenti dell'intero torneo olimpico è 
stesso presidente della federazione italiana di pugil 
to, Ermanno Marchiaro, aveva sottolineato che 
speranze di Castelli erano molto ridotte. All'ini/ 
ell'incontro è stato subito chiaro che Espinosa pù 


tava ad una soluzione prima del limite. Castelli è st 


26 secondi alla 
concluso l'incontro. 


l'avventura di 


Tennistavolo: strapotere orientale 
Eliminata l’azzurra Alessia Arisi 

ELLONA — E' finita nella fase eliminato! 
DABO i Alessia ARA torneo olimpico 


to «contato in piedi dall'arbitro algerino Noureddi 
Chergui una prima volta ad un minuto dalla fine ( 
rimo round, dopo aver subito un. 
oppiato da un destro. Venti secondi 
un altro conteggio. Al terzo, ) Tan 
me del round, l'arbitro ha dichiaré 


‘ancio sinis' 
fopo ha sub 
‘ando mancavano st 


dite 


nistavolo, uno sport dove le asiatiche hanno fino 
confermato una netta supremazia, Infatti, delle sel 


ci atlete ammesse alla fase finale del singolare, undì 


provengono dall'estremo Oriente: puo (du 
Corea del Nord (tre), Cina (tre), Corea de 

Hong Kong (una). E' stata proprio una cinese Of 
Hong a fartornare anzitempo a casa Alessia: le due 


Sud (du 


sono affrontate nella pera finale del loro gruppo do; 


aver vinto entrambe 
20 anni, 


alla sua prima Oli 
nazionale, ha avuto il merito di 
ria in due equilibrati set, il primo dei quali 


le prime due partite. L'azz 


FARRLO 123 presenze? 
impegnare l'avver$ 


sÌ è cd. 


cluso con il punteggio di 23-21 ed il secondo di 21- 


a favore di Qiao Hong. 


Alessia Arisi, in eni 
aveva battuto la tedesca Elke Schall e la sudafric 
Cheryll Roberts, entrambe per 2-0. 


» [Domenica 


| VOLLEY /IL SUCCESSO SUL CANADA ASSICURA ALL'ITALIA IL PRIMO POSTO NEL GIRONE 


I Giochi «proibiti» cominciano ora 


Domani sotto con gli Usa, mercoledì big match con Csi o Olanda - Velasco: Ieri ho avuto paura 


resenze! 
l'avvers 
li si è cd. 
lo di 21: 
receden' 

udafrical 


2 agosto 1992 


PALLAVOLO 
Il calendario e i risultati 
dei due gironi olimpici 


Risultati del primo turno 
Olanda-Cuba 
Usa-Giappone 

Algeria-Csi . 

Francia-Italia 
Spagna-Canada 

Corea del Sud-Brasile 


Risultati del secondo turno 
Algeria-Guba 

Canada-Usa 
Giappone-Francia 
Brasile-Csi 

Spagna-Italia i 

Corea del Sud-Olanda 


Risultati delterzo turno 

Ore 10.30, girone 1 Italia-Giappone 3-0 
Ore 13, girone 1 Francia-Canada 0-3 
Ore 15, girone 2 Corea del Sud-Algeria 3-0 
Ore 17.30, girone 1 Usa-Spagna 3-2 
Ore 19, girone 2 Olanda-Brasile 0-3 
Ore 21.30, girone 2 Gsi-Cuba 1-3 


do do to da do 


POWWNO 


Risultati di ieri 
Ore 10.30, girone 1 
Ore 13, girone 2 
Ore 15, girone ] 
Ore 17.30, girone 1 
Ore 19, girone 2 
Ore 21.30, girone 2 


Giappone-Spagna 2-3 
Algeria-Olanda 0-3 
Francia-Usa 0-3 
Italia-Canada 3-1 
Csi-Corea del Sud 3-0 
Guba-Brasile 


Classifica girone 1: Italia 8; Usa 6; Spagna 
4; Giappone, Canada, Francia 2. 

Classifica girone 2: Brasile, Cuba 6; Csi, 
Olanda 4; Corea del Sud 2, Algeria 0. 


Domani 


Ore 10.30, girone 1 
Ore 13, girone 2 
Ore 15, girone 2 
Ore 17.30, girone 2 
Ore 19, girone l 
Ore 21.30, girone 1 


Giappone-Canada 
Gsi-Olanda 
Guba-Corea del Sud 
Algeria-Brasile 
Spagna-Francia 
Italia-Usa 


Mercoledì 5 agosto 
Ore 10.30 

Ore 13 

Ore 15 

Ore 17.30 

Ore 19 

Ore 21.30 


Giovedì 6 agosto 
Ore 13 
Ore 16.30 


Quarti di finale 

i Quarti di finale 
Finale 11.0-12.0 posto 
Finale 9.0-10.0 posto 
Quarti di finale 
Quarti di finale 


Classifica 5.0-8.0 posto 
Classifica 5.0-8.0 posto 


Venerdì 7 agosto 
Ore 10.30 È 
Ore 15 

Ore 17.30 

Ore 19 


È Semifinale 
Finale 7.0-8.0 posto 
Finale 5.0-6.0 posto 

Semifinale 


Domenica 9 agosto 
Ore 10.30 


Finale 3.0-4.0 post 
Ore 13 HSE, 


Finale 1.0-2.0 posto 


SE CERCHI UN USATO 


PEUGEOT 205 XS met. 


Italia 3 
nada 1 
(15-11, 8-15, 15-12, 15-7) 
Italia: Gardini (5 punti + 
18 cambi palla), Tofoli 
(2+2), Masciarelli (non 
entrato), Galli (ne), Bracci 
(ne), Bernardi (8+4), Can- 
tagalli (6+7), Zorzi (6+19), 
Lucchetta (5+13), Giani 
(6+5), Vullo (0+1), Pasina- 
to(1+0). 
Canada: Willock (0+1 
Knight _ (3+11), CHO 
(5+3), Coulter (3+2), Wil- 
liscroft (ne), Albert (1+2), 
Brosseau (3+12), Boyles 
(2+2), Gingera (2+17), 
Frehlick (ne), Gagnon 
(5+11), Paddock (3+11), 
i (eno Young Ho 
r) e Yamagishi i 
(pa). \agishi Norio 
Note: durat: f, 30° 
23000 a set 29°, 30%, 
Battute sbagliate: Italia 
CELIO 15. Spettatori 


BARCELLONA — Quarto 
successo consecutivo 
dell'Italia della pallavolo 
che, battendo il Canada 
dd rafforza il primato 
nel suo girone e conqui- 
sta Resa ai quarti di 
finale con una partita di 
anticipo. L'incontro con 
gli Stati Uniti, in pro- 
‘gramma domani, ‘diventa 
una mera formalità e or- 
mai tutta l'attenzione 
italiana è rivolta ai risul- 
tati del secondo raggrup- 
amento per individuare 
k quarta classificata, 
cioè l'avversario dei 
quarti, che dovrebbe es- 
sere l'Olanda o l'ex Unio- 
ne Sovietica. - 
L'incontro con il Ca- 
nada ha avuto caratteri- 
stiche molto diverse dai 
precedenti, vinti dagli 
azzuiti contro Francia, 


. Spagna'e Giappone. Que- 


sta volta la squadra ha 
risposto alle sollecitazio- 
ni del tecnico Julio Vela- 
sco ed è partita di slan- 
cio, conquistando di for- 
za il primo set. Ma una 
volta risolti i problemi di 
avvio e superata la «par- 
tenza lenta» che l'afflig- 
geva, la squadra ha avu- 


to un calo di concentra-- 


zione nel secondo set. 
Non è stato solo «regala- 
to» agli avversari, quan- 
to è apparso preoccupan- 
te lo smarrimento che ha 
condizionato i giocatori 
italiani, facendoli uscire 
dal gioco. 

Un momento superato 
poi nel terzo e quarto set, 
quando finalmente si è 
E E campo una dife- 

, Azzurra grintosa e 
un'ottima PERI 
«Posso solo pensare - ha 
detto Velasco a fine par- 


PEUGEOT 205 GTI met. 130 cv 


CITROEN BX 16 TRS met. 


AUTOBIANCHI Y10 FIRE 


LANCIA DEDRA 2.0 ie. 


Olimpiadi 


Andrea Gardini 


tita - che è un vizio ita- 
liano quello di riposarsi 
sugli allori appena rag- 
giunto un risultato. I ra- 
gazzi hanno vinto bene il 
primo set, riuscendo fi- 
nalmente ad imporre su- 
bito il loro gioco e poi si 
sono smarriti», All'inizio 
dell'incontro, il tecnico 
ha schierato Tofoli in re- 
gia, Bernardi, Gardini, 
Zorzi, Lucchetta e Giani. 
Un parziale di 3-0 ha da- 
to fiducia agli azzurri 
che grazie ad una buona 
tenuta difensiva e all'ef- 
ficacia a rete si sono ra- 
pidamente portati sul 9- 
2 e poi sul 13°5. 

A questo punto devo- 
no aver pensato che l'in- 
contro col Canada era 
una passeggiata, consen- 
tendo ai nordamericani, 
schierati con Knight, 
Greves, 
seau, Gingera e Paddock, 
di portarsi sotto fino a 
14-11. Velasco ha tolto 
Giani per Cantagalli giu- 
sto in tempo per consen- 
tire a quest'ultimo di 
chiudere il punto finale 
del set. Alla ripresa del 

loco l'Italia ha perso la 
ussola: «Eravamo de- 
concentrati, senza punti 
riferimento - ha detto 
Lucchetta alla fine dell’ 
Incontro - non siamo riu- 


Albert, Bros-: 


sciti a reagire prima del 
terzo set». E in verità nel 
secondo i canadesi han- 
no datotutto, sfoderando 
un muro invalicabile e 
una notevole difesa, por- 
tandosi prima sul 7-0 per 


. chiudere poi senza al- 


fanni sul 15-8, «Pensava- 
mo di vincere - ha detto il 
capitano Coulter - ma 
eravamo molto fuori 
strada». 

Nel terzo set, Velasco 
ha insistito con il sestet- 


to iniziale e lo svolgi-. 


mento della gara gli ha 
dato ragione. L'ultimo 
momento di appanna- 
mento gli azzurri se lo 
sono concesso sul 7-2, 
quando hanno lasciato ai 
canadesi sette punti con- 
secutivi, molti dei quali 
conquistati dal loro mu- 
ro. Due time out del tec- 
nico italiano, nello spa- 
zio di pochi minuti, han- 
no scosso la squadra che 
ha cominciato a difende- 
Te e a «bucare) gli onni- 
Presenti canadesi al ter- 
mine di scambi lunghis- 
Simi e di recuperi spetta- 
colari. 

Quarto set, infine, 
senza storia. La ricezio- 
ne ela difesa degli azzur- 
ri hanno cominciato a gi- 
Tare come mai finora in 
questo torneo, e le palle 
dei canadesi non hanno 
PIÙ toccato terra. Se ne 
sono accorti anche i tifo- 
si di oltreoceano, che sul 
13-2 per l' Italia si sono 
Uniti ai tifosi azzurri in 
una allegra «Ola» sulle 
gradinate del palazzo 
dello sport. «Ho tentato 
di confondere le idee alla 
difesa Italiana cambian- 
do continuamente i gio- 
catori - ha ammesso i 
tecnico canadese Brian 
Welon “ma în realtà lo- 

O troppo forti». 
Una frase PO si sente 


. Spesso in questo torneo: 


«Troppo - ha sottolineato 
Lucchetta - qui pensano 
tutti che abbiamo l’ oro 
in tasca e invece è una 
battaglia tuttit:giorni». 
Nel frattempo, è stato 
respinto il ricorso pre- 
sentato dalla nazionale 
americana di pallavolo 
contro la decisione della 
Federvolley internazio- 
nale di assegnare al 
Giappone la Vittoria nel- 
la gara di apertura con- 
clusasi con ll successo 
degli Usa per 3 set a 2, Le 
autorità Sportive inter- 
nazionali hanno confer- 
mato la decisione. pur 
promettendo, che presto 
verrà riesammata la pro- 
cedura dei ricorsi, 
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BASKET /IL’DREAM TEAM’ REGOLA I CONTI COL BRASILE 


Oggi d 


Usa 127 
Brasile 83 


USA: Laettner, Robin- 
son 11, Ewing 13, Bird 5, 
Pippen 14, Jordan 15, 
Drexler 8, Malone 12, Mul- 
lin 19, Barkley 30. Non en- 
trati: Stockton e Johnson. 

BRASILE: Paulinho 16, 
Guerrinha 2, Victalino 2, 
Pipoca 6, Rolando 4, Ca- 
dum, Maury, Marcel 12, 
Josuel 12, Wilson 2, Oscar 
24,Israel3. 

ARBITRI: Koller (Tch) e 
Zych (Pol). 
BADALONA— Attesa per 
cinque anni, è arrivata 
puntuale la «vendetta» 
del basket a stelle e stri- 
sce su quello brasiliano. 
Negli Stati Uniti avevano 
preso come uno schiaffo 
la sconfitta subita nel 
1987 ad Indianapolis, ai 
Giochi panamericani, da 
parte del Brasile trasci- 
nato da Oscar. Ieri — 
schierando  simbolica- 
mente nel quintetto. d' 
inizio david Robinson, 


unico fra i nazionali Usa 
attuali che era in squa- 
dra cinque anni fa - han- 
no rimesso le cose a po- 
sto, anche se è stato un 
modo di vendicarsi piut- 
tosto soft. Il «Dream 
team» si è limitato a vin- 
cere con 44 punti di van- 
taggio, senza neppure 
tentare di battere il pri- 
mato di scarto per le gare 
olimpiche con il Brasile 
(62 punti, a Melbourne 
'56). 

La partita è stata equi- 
librata — per quel che 
può esserlo una gara con 
le star americane - solo 
nel primo tempo, che i 
brasiliani hanno chiuso 
sotto di «appena» 19 pun- 
ti. Nella ripresa, il calo fi- 
sico sudamericano per il 
gran correre dei profes- 
sionisti abituati a ben al- 
tri ritmi, ha provocato il 
break. Barkley (30 punti, 
di cui 20 nella prima par- 
te) è stato devastante, 
Pippen efficacissimo e 
spettacolare, la difesa su 


Oscar (con la stessa in- 
tensità dedicata qualche 
giorno fa a Kukoc) ha fat- 
to il resto. Partita, dun- 
que, senza storia a dimo- 
strazione che il «Dream 
team» può permettersi di 
fare a meno anche dei re- 
gisti, avendo fuori sia 
Magic sia Stockton. 

Ma la notizia più im- 
portante l' ha data David 
Stern, commissioner del- 
la Nba: «i migliori gioca- 
tori della nba continue- 
ranno a giocare in nazio- 
nale nei prossimo cam- 
pionati del mondo e nei 
Giochi olimpici di Atlan- 
ta. Non saranno gli stes- 
si, però saranno sempre 
figure di spicco della 
Nba, come O'Neal o Ke- 
vin Johnsony. E poi una 
considerazione: «La mi- 
glior prova che tutto va 
bene è che tutte le squa- 
dre sono contente di gio- 
care contro gli Usa. Evi- 
dentemente ‘a tutto il 
mondo piace confrontar- 
siconi migliori». 


PALLANUOTO / DOPO L'UNGHERIA OGGI ITALIA-OLANDA 


iscena Usa-Spagna 


Questo significa che 
non dovrebbe creare 
troppi problemi la dispu- 
ta sulla tuta da indossare 
il giorno della premiazio- 
ne. A Jordan e Barkley — 
che oltre ad essere spon- 
sorizzati hanno una linea 
di abbigliamento con una 
azienda americana — 
non va che sulla tuta ci 
sia il nome di una marca 
concorrente, anzichè la 
scritta Usa. Dave Gavitt, 
che è a capo della Feder- 
basket americana, ha 
detto. che «della questio- 
ne è stato investito il no- 
stro comitato olimpico». 

Questi i risultati della 
sesta giornata: 

Ggruppo A: Angola - 
Spagna 83-63; Croazia - 
Germania 99-78; Usa - 
Brasile 127-83. Classifi- 
ca: 1) Usa p. 8; 2) Croazia 
p. 6; 3) Germania p. 4; 4) 
Spagna p. 2; 5) Brasile p. 
2; 6) Angola p. 2. Oggi si 
disputeranno Germania- 
Brasile, Croazia-Angola, 
Spagna-Usa. 


Azzurri, s’inizia con un pari 


Italia 7 
Ungheria 7 


(2-1; 1-2; 2-2; 2-2) 

MARCATORI: nel primo tempo 0'23” F: Porzio, 0'54* 
Varga, 1’49” Fiorillo; nel secondo tempo 1'43"” Vincze, 
3105” Gandolfi, 3'42” Benedek; nelterzo tempo 0'30"' Sili- 
po, 113” Petovary, 2‘00” D'Altrui, 4'14” Benedek; nel 
quarto tempo 0'28" Gandolfi, 104" Benedek, 2'04" Peto- 
vary, 3'29" Galdolfi. 

ITALIA: Attolico, Averaimo, Bovo, Caldarella, Campa- 
gna, D'Altrui, Ferretti, Fiorillo, Gandolfi, Pomilio, F. Por- 
zio, G. Porzio, Silipo. 

UNGHERIA: Nemes, F. Toth, Schmiedt, Petovary, 
Gyongyosi, L. Toth, Kuna, Benedek, Peter, Vincze, Doczi, 
Varga, I, Toth. 

ARBITRI: Bernard (Usa), Radenovic (Iop). 


BARCELLONA — Un pari indolore apre il torneo olim- 
pico tra Italia e Ungheria, candidate con la favorita 
Spagna per i due posti di semifinale del girone di pal- 
lanuoto. Una sconfitta sarebbe stata fatale a entram- 
be le contendenti che si sono trovate d'accordo nel 
ridurre al minimo i danni, complice anche il caldo 
torrido della parte terminale della mattina. Ma la gara 
degli azzurri è stata poco convincente: la squadra di 
Rudic si è portata spesso in vantaggio, ma è stata sem- 
pre rimontata dalla quadrata formazione magiara. 

La cura intensiva cui ha sottoposto gli azzurri Rat- 
ko Rudic, da due anni al timone del ‘’settebello’’, per 
ora non ha prodotto giovamenti: rispetto al passato 
l'Italia ha perso in fantasia senza avere guadagnato in 
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concretezza. Se poi si aggiungono gli appannamenti 
sempre più frequenti dei due «cervelli» della squadra, 
Campagna e Fiorillo, che non garantiscono più la 
splendida tenuta di quattro-cinque anni fa, si ha un 
quadro più attendibile della situazione. Oltretutto gli 
azzurri non hanno quasi mai sfruttato la superiorità 
numerica e questo è una carenza piuttosto grave, per- 
chè su questo aspetto Rudic ha lavorato molto nella 
fase di preparazione. 

Questo pareggio nulla toglie alle chance di accesso 
degli italiani in semifinale: gli azzurri hanno il van- 
taggio di giocare con la Spagna dopo degli ungheresi, 
ma tutto conta relativamente se non migliora il gioco. 

L'incontro è equilibrato fin dall'inizio, non c'è mai 
uno scarto superiore a un gol. L'Italia parte con Atto- 
lico, Gandolfi, F. Porzio, Campagna, Fiorillo, Bovo e 
Ferretti. Gli errori maggiori provengono dalla zona di 
Benedek che riesce spesso a liberarsi al tiro segnando 
in tutto tre gol. Gli errori in superiorità numerica poi 
fanno il resto. Nel quarto tempo i magiari vanno perla 
prima volta in vantaggio, ma un gol di Gandolfi porta 
al pareggio, risultato giusto. Proprio Gandolfi risulta 
il migliore della squadra, non molto bene quasi tutti 
gli altri. 

Ratko Rudic sostiene che il pari non cambia le posi- 
zioni di partenza: «C'è molto equilibrio e non è nean- 
che giusto dire che questo risultato sia utile alla Spa- 
gna. Gli errori în superiorità numerica ci hanno un pò 
condizionato. Abbiamo commesso qualche errore di 
troppo. Era importante comunque evitare la sconfit- 
ta». Gli azzurri torneranno in vasca oggi alle 10.45 con 
l'Olanda. 
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Il Piccolo 


BARCELLONA ’92 
Gli azzurri impegnati 
nelle gare di oggi 


Sport equestri (dressage a squadre): Giani, 
Margi, Conz, Dantoni, Laus. 

Canottaggio (finali «B» 4 senza): Dei Rossi, 
La Mura, Pecoraro, Sartori; canottaggio (fi- 
nali «By 8:con): Blanda, Bottega, Cavallini, 
Leonardo, Molea, Maurogiovanni, Moretti, 
Suarez, Lucchetta. 

Ciclismo (strada) individuale in linea ma- 
schile: Casartelli, Gualdi, Rebellin. 
Scherma (eliminatorie sciabola individuale 
ed eventuale finale alle 20): Marin, Meglio, 
Scalzo. 

Canoa slalom (finale K1) maschile: Ferraz- 
zi. 

Tiro con l'arco donne (sedicesimi e ottavi 
m. 70; eventuale quarti, semifinale e finale 
alle ore 13. 

Tiro a volo (semifinale piattello trap ed 
eventuale finale alle 14,00 ) ev. Gioni, Pel- 
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lielo, Venturini. 


Ore 10 è Canottaggio (finale 2 con): Abbagnale, Ab- 


bagnale, Di Capua. 


Ore 10 Tuffi (eliminatorie piattaforma) maschile: 


De Botton. 


Ore 10 Tennis (ottavi singolare) maschile: Furlan; - 
Tennis (ottavi doppio) femminile: ev. Gar- 


Tone, Eeggi. 


Ore 10 Atletica (batterie 110 ostacoli) maschile: 


Ottoz. » 


Ore 10.15 Atletica (qualificazione disco) donne: Maf- 
feis (secondo sorteggio). 

Ore 10.40 Canottaggio (finale «A» 4 di coppia): Corona, 
Farina, Galtarossa, Soffici. 

Ore 10.45 Pallanuoto ’(girone eliminatorio): Italia- 


Olanda. 


Ore ll Atletica (batterie 400 ostacoli) femminile: 


Trojer. 


Ore 11,30" ‘Atletica (qualificazione disco) femminile: 
Maffeis (secondo sorteggio). . 
Ore 13 SE (ottavi cat. Super-leggeri): ev. Pic- 
o. 


CITI 


Ore 13.15 Vela (10.a regata cl. Lechner) femminile: 
Sensini; Vela (10.a regata cl. Lechner) ma- 


schile: Giordano. 


Ore 13.30 Vela (6.a regata cl. Europa) femminile: Bo- 
gatec; Vela (6.a regata cl. Finn) maschile: 
Vaccari; Vela (6.a regata cl. 470) maschile: 
Montefusco, Montefusco. ©T È 
‘ Ore 13.30 Vela (7.a regata cl. 470) femminile: Quarra, 
Barabino; Vela (7.a regata cl. F.D.) maschi- 
le: Grassi, Santella; Vela (7.a regata Star) 
maschile: Benamati, Salani; vela (7.a regata 
cl. Tornado) maschile: Zuccoli, Glisoni. 
Ore 14.30 Tuffi (eliminatorie piattaforma) maschile: 


De Botton. 


Ore 15 Baseball (girone eliminatorio): Italia-rep. 


Dominicana. 


Ore 15. Nuoto syncro (eliminatorie «solo»): Celli. 

Ore 16 Sport equestri (dressage a squadre): Giani, 
Margi, Conz, Fantoni, Laus. 

Ore 16.30 Atletica (finale lancio del martello): Sgrul- 


letti. 


Ore 16.30 Judo donne (eliminatorie cat. kg. 48, ripe- 
scaggi alle 21, semifinali alle 21.30 e finali 
alle 22.30); ev. Tortora. 

Ore 16.30 Judo uomini (eliminatorie cat. kg. 60, ripe- 
scaggi alle 21, semifinali alle 21.30, finali 
alle 22.35); ev, Cattedra. 

Ore 18 Hockey pista (semifinale): ev. Italia. 

Ore 18.30 Atletica (quarti di finale 110 ostacoli): ev. 


Ottoz. 


Ore 19 Pugilato (ottavi di finale cat. super-leggeri): 


ev. Piccirillo, 


Ore 19.15 Atletica (quarti di finale 400 piani) maschi- 


Je: Nuti. 


Ore 19.30 -Hockey pista (semifinale): ev. Italia. 

Ore 20.30 Atletica (semifinale 800 m.) maschile: ev. 
Benvenuto, D'Urso. 

Ore 21 Atletica (finale 3000m.) femminile: Brunet. 

Ore 21 Hockey pista (semifinale): Italia. 


BANYOLES — I fratelli 
Abbagnale, come il man- 
zoniano principe di Con- 
dè, la notte prima della 
battaglia dormiranno 
tranquillamente. E' faci- 
le prevedere per loro, in- 
fatti, sonni sereni visto 
che la giornata di ieri, vi- 
gilia delle finali olimpi- 
che di canottaggio l'han- 
no vissuta in un clima di 
calma e rilassatezza. 

Di Carmine e di Giu- 
seppe, e del loro fido ti- 
moniere Peppino Di Ca- 
pua, si è già detto e scrit- 
to, più volte, che sono at- 
leti e napoletani atipici, 
ma ogni volta i «Fratello- 
ni d'italia» non finiscono 
di stupire. Sono alla vigi- 
lia di quella che potrebbe 
essere una impresa stori- 
ca, cioè la conquista del 
terzo oro olimpico conse- 
cutivo, eppure — almeno 
esteriormente — in loro 
non c'è esuberanza par- 
tenopea ma pare di tro- 
varsi di fronte a due gio- 
vanotti in vacanza sul la- 
go di Banyoles e, quindi, 
un pò annoiati dalla vita 
e dal caldo afoso che re- 


gnano in questa cittadi- . 
na a 150 chilometri da , 


Barcellona. 

E così, per far passare 
il tempo, guardano in te- 
levisioni le finali odierne 
di canottaggio in compa- 
gnia del conterraneo Ciro 
Liguori.e di Franco Zuc- 
chi (anche loro della 
squadra azzurra di ca- 
nottaggio) puntando per 
scherzo, su possibili vin- 
citori o perdenti, L'appa- 
rente tranquillità non è a 
sufficienza nell'affron- 
tare l'impegno: mai co- 
me in questa finale gli 
Abbagnale rischiano di 
essere battuti da equi- 
paggi più giovani e, quin- 
di, più scattanti. 

E' che gli Abbagnale 
sono fatti così sono 
sportivi veri che senz'al- 
tro oggi tireranno fuori 
gli artigli e daranno 
quella zampata da leoni 
che, senza il brio di gio- 
ventù, è sempre temibi- 
le. Per questo non occor- 
Tono preparativi straor- 
dinari. Non serve inven- 
tarsi chissà quali trai- 
ning autogeni, basta la 
saggezza semplice di 
Giuseppe: «Le Olimpiadi 
le prepari in quattro anni 
e non il giorno della vigi- 
lia». Per questo la gior- 
nata è trascorsa norma- 
le: il pranzo al self-servi- 
ce del villaggio, un con- 
trollo ai remi, un pò di al- 
lenamento e in serata un 
Piccolo strappo alla rego- 

‘a. Insieme con la squa- 


Olimpiadi 


«DUE CON» E «QUATTRO DI COPPIA» A CACCIA DELL’ORO 


Il giorno degli Abbagnale 


dra di canottaggio hanno 
partecipato a una spa- 
ghettata offerta dal vice- 
presidente della Federa- 
zione Giovanni Mercan- 
ti. Anche questo non può 
considerarsi uno strappo 
alla regola perchè i «fra- 
telloni» mangiano spa- 
ghetti 365 giorni l'anno. 

Il clima di serenità 
non viene turbato nem- 
meno dalle voci di un 
presunto boicottaggio 
che la notte prima delle 
seminifinali . qualcuno 
avrebbe compiuto alla 
loro barca. Storie di bul- 
loni mancanti e di scorte 
rafforzate per ieri sta- 
notte che gli atleti e la 
Federazione smentisco- 
no e minimizzano assi- 
curando che l'imbarca- 
zione non sarà incustodi- 
ta ma che non si pensi a 
ronde speciali e super- 
protezioni. 

Difficile cercare di 
parlare anche della gara 
di dn Giuseppe, capita- 
no dell'equipaggio ha già 
spiegato tutto nei giorni 
passati dopo le batterie 
eliminatorie e dopo le se- 
mifinali. «Sarà una finale 
difficilissima — dice con 
un tono un pò seccato — 
gli avversari sono quelli 
di sempre: mancano i po- 
lacchi, ma francesi, tede- 
schi e rumeni sono peri- 
colosi, per non parlare 
degli inglesi che negli ul- 
timi 500 metri sono in 
grado di esprimere una 
accelerazione come se 


avessero un motore sulla 
barca». 

Non c'è quindi tattica 
da studiare: «saranno 
2.000 metri tutti di finale 
— prosegue. Giuseppe 
Abbagnale — nemmeno 
per un secondo potremo 
tirare il fiato, anzi sarà 
meglio fin da subito il 
nostro ritmo per stronca- 
re i rivali». E' chiaro che 
la gara i «fratelloni» 
l'hanno già studiata e 
immaginata nei dettagli 
ma oggi sarà un'altra co- 
sa. 

La vigilia storica degli 
‘Abbagnale rischia di far 
passare sotto silenzio il 
fatto che oggi un altro 
equipaggio disputerà la 
finale. Sono i ragazzi del 
«quattro di coppia». Se 


° Filippo Soffici, Gianluca 


Farina, Rossano Galta- 
rossa e Alessandro Coro- 
na oggi dovessero con- 
quistare .l'oro ripetereb- 
berg l'impresa che quat- 
tro anni fa riuscì all'e- 
quipaggio di Seul. Di 
quella spedizione è rima- 
sto solo Farina, il capita- 
no in Campo e fuori, il 
punto di riferimento il 
termometro della squa- 
Ro 

La vigilia in questo 
equipaggio è più carica: 
non si può parlare di ten- 
sione ma certo la tran- 
quillità di casa Abbagna- 
le qui non c'è. «Sono ra- 
gazzi giovani — dice il 
loro tecnico Giuseppe Di 
Capua — fisicamente e 
agonisticamente sono a 
posto, ma sul piano emo- 
tivo sentono la vigilia. 
Domani, . (oggi, n.d.r.), 
non saranno certo frena- 
ti dalla paura ma non si 
può chiedere loro di non 
vivere COn intensità il 
giorno che precede la fi- 
nale di un’Olimpiade. 
Per tre di loro è la prima 
vera occasione della vita, 
per gli Abbagnale è la 


‘terza sempre con lo stes- 


so equipaggio». 

Fi oviania il di- 
scorso torna sempre su- 
‘gli Abbagnale: tre edizio- 
ni dei giochi sempre in fi- 
nale per Carmine e Giu- 
seppe e per peppino Di 
Capua. Il segno di una 


‘freschezza atletica, di 


una saggezza tattica e di 
una vita da veri campio- 
ni. «Del doman, non v'è 
certezza» e quindi la fi- 
nale è aperta a tutti i ri- 
sultati, ma quel che è 
certo è che nella storia 
dello sport gli Abbagnale 
ci sono già anche con 
questa vigilia così serena 
edatipica. 


VELA /ORO IN ANTICIPO AGLI USA NELLA CLASSE STAR 


Il vento soffia contro la Sensini 


La triestina Bogatec oggi in acqua nell’ultima regata della classe Europa 


Servizio di 
Italo Soncini 


BARCELLONA — Gente 
sempre. più seriosa nel 
clan azzurro, dai cui ve- 
clisti neanche nell'odier- 
na giornata non è sortito 
nulla di buono. In alcune 
delle altre squadre già si 
sbandiera l'oroin antici- 
po. Oggi si potrebbero 
avere comunque le pri- 
me conferme in merito. 
Nel nostro stand e sui 
nostri scivoli, invece, si 
parla poco e sotto voce. 
Qualche mugugno. L'aria 
non è troppo serena e la 
calura la rende ancor più 
* pesante. Carlo Rolandi, 
presidente onorario della 
Federvela, che segue l'O- 
limpiade coi vip (è nell'a- 
reopago delle Iyru) per il 
momento tace. 
Per i velisti il tempo 
comincia a stringere. Per 


alcune classi siamo alla 
penultima prova. Ieri 
hanno riposato Finn ed 
Europa. Fortunatamente 
non è mancato il vento, 
nonostante la tempera- 
tura sia sempre equato- 
riale. Il vento è soffiato 
da ostro-libeccio anche 
con intensità iniziale di 
15 nodi (la massima fino- 
Ta registrata su queste 
acque); calato però nel 
tardo pomeriggio. Co- 
munque da ieri sera tutte 
le classi sono in regola 
col numero delle prove 
disputate. 

Non abbiamo purtrop- 
po da segnalare risultati 
esaltanti dallo schiera- 
mento azzurro, Davvero 
stiamo andando maluc- 
cio anche se nessuno si 
era fatto eccessive illu- 
sioni. Siamo ancora nel 
vivo delle cronache ed è 


quindi prematuro fare 
analisi e formulare criti- 
che. Certo alcuni risulta- 
ti, che discendono da no- 
stri ‘atleti che solo pochi 
mesi fa si fregiavano di 
titoli mondiali, lasciano 
perplessi. Preparazione 
errata? Atleti psicologi- 
camente «svuotati»? 


Intanto restiamo al’ 


«carpe diem». La posizio- 
ne azzurra più rilevante 
era, da ieri, seconda in 
classifica, quella della 
Sensini, nelle tavole 
Lechner. Nelle due prove 
di ieri, all'ottava con il 
dodicesimo passava ter- 
za; alla nona, purtroppo, 
è stata squalificata per 
partenza anticipata; 
scende quinta in classifi- 
ca generale. Resta una 
prova. Poche speranze. 
Per Giordano, nel Lech- 
ner maschile, autentica 


débacle: con un 26.0e un 
6.0 è diciassettesimo nel- 
la classifica. 

Dopo i due surfisti 
passiamo in rassegna, in 
ordine di classifica, al re- 
sto dei valori velici az- 
zurri come appaiono da 
questa sera. 

La più «decente» posi- 
zione èdel 470 femmini- 
le, Quarra-Barabino che 
col 14.0 Festano ottave. 
Viene poi la triestina Bo- 
gatec decima nell'Euro- 
pa (ieri la:classe è rima- 
sta ferma); i fratelli 
Montefusco, ieri 18.i, oc- 
cupano nella graduatoria 


. generale la 12.a piazza. 


Zuccoli e Glisoni, 16.i al 


traguardo, sono 15.i nei, 


biscafi Tornado. La Star, 
con Benamati-Salani, 
22.i al traguardo, sono 
16.i in graduatoria. Nella 
Star gli statunitensi Rey- 


nolds e Haenel hanno 
conquistato l'oro già alla 
sesta regata. Il Finn ieri 
ha riposato: il nostro 
Vaccari è 19.0, Ventune- 
sima la posizione per 
Santella e Grassi nel 
Flying Duchman dopo il 
18.0 di oggi. 

Allungando lo sguardo 
su elementi adriatici, se- 
gnaliamo che l'oriundo 
triestino Ortolano, in 
Finn per la Grecia, at- 
tualmente ottavo, è tut- 
tora nella rosa dei sette 
per il podio Per quanto 
riguarda punteggi. Ra- 
gazzo molto determina- 
to. Onorevole 12.a posi- 
zione in graduatoria ge- 
nerale del capodistriano 
Vidakovic, che corre per 


‘i colori sloveni nel Lech- 


ner maschile. Oggi ha 
fatto un quinto e un otta- 
vo. 


CANOA / AZZURRI A «SECCO» NELLE PRIME PROVE DI SLALOM 


Ma Ferrazzi vuole salire sul podio 


BARCELLONA — Nessuna 
medaglia peri canoisti ita- 
liani nelle due prove di 
slalom che hanno designa- 
to ieri i nuovi campioni 
olimpici, ma il risultato 
degli azzurri è buono. Re- 
nato De Monti, infatti, ha 


concluso al quinto posto, a . 


ridosso degli avversari più 
alificati, e Cristine Giai 

‘on ha confermato le sue 
grandi qualità anche se, 
alcune penalizzazioni ed. 
un'indecisione nelle ulti- 
me porte, l'hanno relegata 

«al quindicesimo posto. 

La gara maschile è stata 
vinta dal cecoslovacco Lu- 
kas Pollert, autore di una 
grande seconda manche, 


davanti al britannico John 
Gareth Mariott. De Monti, 
dopo aver concluso sedi- 
cesimo la prima prova si è 
rifatto con un eccellente 
quarto posto nella secon- 
da, nella quale ha confer- 
mato di aver compiuto no- 
tevoli progressi. 

L'azzurro, portacolori 
della squadra del corpo fo- 
restale, ha dimostrato una 
assoluta padronanza della 
canadese monoposto, im- 
barcazione assai difficile, 
in cui il canoista opera in 
ginocchio, agendo su una 
pagaia a pala semplice. 

De Monti, trentacin- 
quesimo lo scorso anno e 


dodicesimo nel 1989 nei 
campionati mondiali, ha, 
tral'altro avuto ieri la sod- 
disfazione di classificarsi 
subito alle spalle di John 
Lugbill, lo statunitense del 
quale è stato ultimamente 
uno degli allievi. 

Giunta a Barcellona fre- 
sca del titolo mondiale ju- 
niores conquistato appena 
un mese fa in Norvegia, 
Cristine Giai Pron ha di- 
sputato una gara molto 

lecisa, ma nella prima 
manche è incappata in al- 
cune penalità nelle porte 
tradizionalmente più dif- 
ficili, finendo al diciottesi- 
mo posto... 

Nella seconda la sua 


azione è stata più fluida e 
‘stava ottenendo un buon 
tempo, ma proprio nelle 
ultime porte ha avuto del- 
le incertezze che le sono 
costate diversi punti di pe- 
nalizzazione privandola 
anche della possibilità di 
ripetere almeno il nono 
posto ottenuto ai mondiali 
dello scorso anno. 

La Giai Pron ha solo 18 
anni ed è nella fase inizia- 
le della carriera, ma se- 
condo i dirigenti della Fe- 
derazione la sua proya e 
quella di De Monti dimo- 
strano che la decisione di 
potenziare il settore sta 
dando buoni frutti. 


La gara femminile è sta- 
ta vinta dalla tedesca Eli- 
sabeth Micheler seconda 
nella prima Manche e 
trionfatrice nella seconda. 
La medaglia d'argento è 
‘andata all'australiana Da- 
nielle Anne Woodward, 
protagonista di un grande 
recupero dopo che nella 
prima prova era finita 
quindicesima. 

Oggi per gli azzurri sarà 
‘in gara Pierpaolo Ferrazzi, 
nel K.1 uomini, specialità 
che raduna alcuni dei più 
forti canoisti del mondo. 
Ferrazzi ha vinto due Cop- 
pe del mondo e quindi è 
tra i favoriti per il podio. 


RISULTATI DELLE FINALI DI IERI 


Lange domina il «singolo» 


BARCELLONA —. Ri- 
sultati delle finali di ca- 
0 disputate ieri 


senza» femminile: 1) 
Canada (Kirsten Bar- 
nes, Brenda Susan Tay- 
Jessica . Monroe, 
‘Kay Frances Worthing- 
ton 6'30"85); 
(Shelag Donohoe, Gindy 
Eckert, Amy L. Fuller, 
Carol Feeney) 6'31'86; 


Frank, Gabriele Mehl, 
Birte  Siech, Annette 
Hohn) 6‘32"33; 4), Cina 
(Liu Xirong, He Yan- 
Cao. Mianying, 


6'32'50; 5). Romania 
(Victoria Lepadatu, Iu- 
lia. Bobeica, 
Bazon, Maria Padura- 
riu) 6‘37/‘24; 6) Austra- 
lia (Jodie Dobson, Em- 
melia Anne Snook, Me- 
ran Leanne Still, Kate 


Finale «due di co) 


_. 


I fratelli Abbagnale tenteranno oggi alle 10 di ripetere i successi di Los Angeles e Seul. 


Koeppen, Kathrin Bo- lefeldà, Michael Sean Hierro) 6'26"96. 
ron) 64900; 2) Roma- Hall, John Dunbar, Iv. Finale 


«singolo» | D.): 


‘nia (Veronica Cochelea, Rusher, — Timothy maschile: 1) Thomasy 
Elisabeta + Lipa) Evans) 6’06”03; — Lange (Germania) | 
6/51'47; 3) Cina (Gu Francia (Yannick. 6‘51’40; 2) Vaclav Cha-| 


Xiaoli, Lu Huali) Schulte, Philippe Lot, lupa (Cecoslovacchia)! 
655/16; 4) Nuova Ze- Daniel Fauche, Jean 65293; 3) Kajetani 


landa (Philippa June Paul Vergnes, Jean- Broniewski 
di i uet-Balent) | 6'56”82; 4) Eric Franci-| 


Baker, Brenda Catheri- È: erre H 
ne Lawson) 6/56'‘81; 5) Or 82; 
Gran Bretagna (Anna- icata 


(Polonia) { 


Squadra scus M. Verdonk (Nuo-| 


(Veniamine va Zelanda) 615745; 5)| 


bel Juliet Eyres, Alison Bout, Igor Borinitski, Turi Jaanson (Estonia) | 


È Incunsi Vladimir Romanichine, 
Jane Gill) 70662; 6). Guennadi Krioutchki- 


Petrinitch) (Argentina) 7'15!53. 


Squadra Unificata’ (Sa- 
nia Zakirova, Inna Fro- Gifow Do 
lova)7/09'!45.- 

Finale 


Finale «due di cop- 
«quattro pian maschile: 1) na 


7'12'92; 6) Sergio A. 
Fernandez Gonzalez 


Finale, «due senza» 
masenile: 1) Gran Bre-{ 


con» maschile: 1) Ro- i tagna (Steven Redgra-f 
mania (Viorel Talapan, BA Mae ve, Matthew Clive Pin-| 


Tulica Ruican, Dimitrie' nie) 617/32; 2) Austria 
Popescu, Nicolaie Taga, Miei C i Se 3 i 
Raducanu) stoph Zerbst) 6'18!42; 


Dumitru 
55937; 2) Germania 3) 


sent) pi suc 
_ “mania (Peter J. Hoelt-| 
pag zenbein, Colin R. Von 


esi Bassi (Henk- Ettingshausen) 


(Uwe Jorg Kellner, Ralf . Jan Zwolle, Nico 632"68; 3) Slovenia | 
Brudel, Thoralf Peters, Rienks) 6‘22’82: 4) (Iztok Cop, Denis Sve- 


Karsten Finger, Hen- Estonia (Priit Tasane, 
Lutoskin) 


drik Reiher) 6/0034; 3) Roman 


Polonia (Jacek Streich, 6'23"34; 5) ì 
oj | Marszalek, 636'34;5)Belgio (Jaak 
Krzepinski) Van Driessche, Luc Goi- | 

6'24'32; 6) Spagna (Mi- ris) 6'38"20; 6) Usa (Pe- 
varez Vil- ter J. Sharis, John Pe-| 
, Jose Antonio Merin scatore)6‘39"23. 


Wojciech  Jankowski, (Andrzej 
Tomasz Tomiak, Maciej Andrze 
Lasicki, Michal Gieslali 

6'03'°27; 4) Usa (James GUEl Angel 
Matthew Neil, Teo Bie- 


IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA 


Ecco le gare 


BARCELLONA — Questo il programma della 


RIDIRE: ATLETICA 

10.00: 110mostacoli, batterie, M. 

+ eptathlon (5), lungo, F. 

+ disco, qualif. G1, F. 

400m, batterie, F. 

: disco, Qualif. G2, F. 

: finale martello, M. 

: finale alto, M. 

: eptathlon (6), giavellotto G1,F. 

: 110most. quarti, M. 

: 400m, quarti, M. 

: 400m, quarti, F. 

: eptathlon (6), giavellotto G2,F. 

: 800m, semifinali, M. 

i finale 3000m, F. 

: finale eptathlon, 800m, F. 

BADMINTON ù 

: singolo, quarti, M-F; doppio, quarti, M- 
F 


a singolo, quarti, M-F; doppio, quarti, M- 
Fi 
‘BASEBALL 


15.00: Italia-Rep. Dominicana (L'Hospitalet); 
Sfagna-Bortorico (Viladecans). È 


‘21.00: Usa-Giappon (L'Hospitalet);  Cuba- 


ladecans). 

CALCIO 
19.00: 1GR.D-2GR. C (27), quarti, (Saragozza). 
21.30: 1GR. C-2GR. D (28), quarti, (Fc Barcel.). 

di CANOTTAGGIO 

7.50: singolo, finale B, F. 
8.00 4di coppia, finale B, F. 
8.10 8con, finale B, F. 
8.20 2 con, finale B,M. 
8.30 4 senza, finale B, M. 
8.40 4 di coppia, finale B, M. 
8.50 8 con, finale B, M. 
9.10 finale singolo, F.: 
9.20 finale 4 di coppia, F. 
9.40 finale 8 con, F. 
10.00 finale 2 con, M. 
10,20 finale 4 senza, M. 
10.40 finale 4 di coppia, M. 
11.00 finale 8 con, M. 
GANOA-KAY:; 


Taipei ( 


AK 
9.00: finale K1 slalom, M; finale C2 slalom, 
A M. 


CIGLISMO. 
8.30: finale individuale su strada, M. © 
GINNASTICA 
20.00: finale attrezzi (6), M. 
HOCKEY SU PRATO 
17- 19: eliminatorie, F. 
JUDO 


- 21.55: 48 kg eliminatorie, repechages; 
lesa finali terzo-quinto posto, 
16.30- 22.05: 60 kg.eliminatorie, repechages, 

Snia finali terzo-quinto posto, 
22.20: finale 48kg, F. 
22.25: finale 60 kg, M. 
NUOTO SINCRONIZZATO 
15.00: solo eliminatorie. 
656 PALLACANESTRO 


10.00; singolare e doppio, ottavi, MF. 
TENNISTAVI 


elj) 6'33'43; 4) Francia 
Michel Andrieux, Jean 
Rolland) 


Polonia Christophe 


ne 
Germania-Brasile, girone A, M. 2. 
11.30: Croazia-Angola, girone A, M. 
14.30: Venezuela-Cina, girone B, M. a 
16.30: Australia-Lituania, girone B, M. , 
20.30; Portorico-Gsi, girone B, M. 
22.30: Spagna-Usa, girone A, M. 
PALLAMANO 

10.00: Jugoslavia-Corea, M. 
11.30: Romania-Francia, M. 
14,30: Egitto-Germania, M. 
16.00:  Ungheria-Svezia, M. 
20.30: .Spagna-Csi, M. 

580 PALLANUOTO 


3 IRCGI eliminatorie. 
3 incontri eliminatorie.. 
PALLAVOLO 

10.30:  Csi-Giappone, F. 

13.00: Spagna-Usa, E. 
19.00: Cuba-Olanda, F. 
21.30: Cina-Brasile, F. 

PUGILATO 
13.00: eliminatorie, ottavi. 
19.00: eliminatorie, ottavi. 
È SCHERMA 

9.00; sciabola individuale elim. 
9.00: sciabola individuale elim, diretta. 
20.00: finale sciabola individuale. 

SOLLEVAMENTO PESI 

12.30: cat. 100kg, gruppo ©. 

15.00: cat. 100 kg, gruppo B. 

18.30:. cat. 100kg, finale. 

SPORT EQUESTRI 

8 -13,30:G.P. dressage, prova a squadre, È 

16 -19.30: G.P. dressage, prova a Squadre. 


sot OLO 
10.00: singolo, ottavi Mi. 
10.00: singolo, ottavi, M 
11.00: singolo, ottavi, M, 
12.00: singolo, ottavi, M. 
13.00: singolo, ottavi, M. 


E TIROAVOLO j 
13.00: piattello fossa, semif. 50 piattelli. 
14.00: finale piattello fossa, 25 piattelli. 
TIRO CONL'ARCO . 
9.00: individuale 70.m, sedicesimi e otta 
13.00: individuale 70m, quarti e semifinali, 
13.00: finale individuale. 


15.00: piattaforma, eliminatorie, M. 
VELA 


13.15: Lechner.A-390, decima regata, M-F. | 
13.30: Ion, sesta regata; Finn, sesta ref 


settimaregata; Star, settima regata 
ling, (regata riserva); finale Torn: 
settima regata. 
HOCKEY SU PISTA 
18.00: 2B-1A, Reus (semifinali). 
19.30: 3B-1B, Reus (semifinali). 
21,00: 3A-2A, Reus (semifinali). 
PELOTA (dimostrativo) 
9 -22.00: semifinali, M-F. 


Domenica 


g Dutchm: 
na regata; 
ale Torni 


70) 


2 agosto 1992 


Ore 20.45 - 1.0 Premio allevamento Primave- 
ra L. 14.300.000 (6.500.000 - 2.860.000 
1.560.000 - 780.000 e L. 2.600.000 all.) m 1660: 
1. Ocorio (Esposito N.); 2. Out Di Casei (Di Fron- 
zo A.); 3. Ofer Stra (Bellei E.); 4. Ovada Luis 
(Schipani C.); 5. Oroquieta (Leoni P). 

Ore 21.10 - 2. Premio Glauco Jegher - cat. 
«B/C» L. 16.000.000 (8.000.000 - 3.250.000 
1.920.000 - 960.000 e L. 1.600.000 all.) m.1660: 
1. Gialy (de Zuccoli C.); 2. Take Me Dancing 
(Haddon J.); 3. Sparking Water (Colarich M.); 4. 
Winky's Valentine (Lagas E.); 5. Panter (Scama- 
rella A.). 

Ore 21.35 - 3. Premio dei cavalli L. 11.550.000 
(5.250.000 - 2.310.000 - 1.260.000 - 630.000 e L. 
2.100.000 all.) m 1660: 1. Nashua Bi (Orlandi A.); 


2. Nabisco As (Leoni P.); 3. Navigator (Rubin F.,. 


all.); 4. Neutralità (Di Fro ” i 
(Esposito N.). PANI: Vende 
ore 22.00 - 4.0 Premio della scienza R 

re L. 6.600.000 (3.000.000 - 1.320.000 va 
- 360.000 e L. 1.200.000 all.)m 1660/Trio: 1. Orto 
Botanico (Targhetta G.); 2. Overkam Bi (Mazzuc- 
chini A.); 3. Occhiodilince (Destro R.jr.); 4. Odet- 
te Bi (Lagas E.); 5. Original Ben (Carro S., all.); 6. 
Oly Del Nord (De Rosa R.); 7. Observer (Di Fron- 
zo A.); 8. Olaf Del Ronco (Rubin F,, all.); 9. Ogra- 
disca (Peresson S.); 10. Oziosa Chic (Colarich 
M.); 11. Orussa (Fedrigo D., all.); 12. Orley (No- 
gara F.). Rapporto di scuderia: Observer-Orley 
(7/12). A reclamare per 20.000.000. 

Ore 22,25 - 5.0 Premio della storia Gentlemen 
- cat. «F/E» L. 6.500.000 (3,250.000 - 1.430.000 
780.000 - 390.000 e L. 650.000 all.) m 1660/Trio: 
1. Friulano (Steffè N.); 2. Madison Lb (Fraccari 
FI.); 8. Mario Fos (Mason S.); 4. Indego (D'Angelo 
D.); 5. Gufo RI (Granzotto G.); 6. Leonida Egral 
(Angelillis M.); 7. Gil Del Mare (Morselli C.). 

Ore 22.50 - 6. Premio dell'arte - cat. «E/G» Ri- 
serva Totip L. 5.800.000 (2.900.000 - 1.276.000 
= 696.000 - 348.000 e L. 580.000 all.) m 
2080/Trio: 1. Leana Effe (Bellci E.); 2. Iama Mp 
(Carro S., all.); 3. Gasquet (De Rosa R.); 4. Glopo 
(Fedrigo D., all.); 5. Isemburg Om (Romanelli P., 
all.); 6. Mark Db (Belladonna M.); 7. Magnolia 
Db (Destro R. jr.); 8. Isaigon (Mazzuchini A.); 9. 
Morrico (Esposito N.) m 2100. 

Ore 23.15 - 7.0 Premio Giorgio Jegher - L. 
200.000.000... (100.000.000. - 44.000.000 
24.000.000 - 12.000.000 e L. 20.000.000 all.) m 
1660/Trio: 1. Indignato (Veneziani R.); 2. Luglia- 
no Jet (Lombardo G.jr.); 3. Lubro Gim (Bellei E.); 
di Magia Del Lupo (Dall'Olio E.); 5. Muzzi Air 
(Baldi B.); 6. Ingenua Effe (Rivara M.); 7. Lyza 
Chic (Orlandi L.); 8. Impasse Wh (Leoni Pili 

Ore 23.40 - 8.0, Premio dello sport - L. 
7.040.000 (3.200.000 - 1.408.000 768.000 
384.000 e L. 1.280.000 all.) m 1660/Trio: 1 Nicia 
Swe (Vecchione R.); 2. Nardoz (Fedrigo D. all.); 
3. Nemea (Carro S., all.); 4. Norton Ok (Legni P.); 
5. Noel D'Assia (Romanelli P., all.); 6. Nibby Or 
(Targhetta G.); 7. Nisa Bra (Di Fronzo A.); 8. Nac- 
kimov (Esposito N.). 


BASKET ) 


Servizio di 
Mario Germani 


"TRIESTE — Gran premio 

sotto le stelle. Primo av- 
venimento di specchian- 
te risonanza che si di- 
sputa sotto la luce artifi- 
ciale a Montebello que- 
st'anno, il «Memorial 
Giorgio Jegher» prepara, 
per la ventinovesima 
volta nella sua storia, la 
passerella agli esponenti 
dell'allevamento nazio- 
nale. 

Gala degli indigeni 
dunque, come sarebbe 
piaciuto a Giorgio Je- 
gher, che l'allevamento 

casa- nostra aveva 
messo avanti a qualsiasi 
teoria ippica, e che, spe- 
rabilmente, potrà piace- 
te anche alla folla che 
Stasera vorrà radunarsi 
attorno all'ovale sabbio- 
so del nostro centenario 
Ippodromo. 

Hanno risposto in otto 
all'appello del «great: 
event» dotato di ben due- 
cento milioni, un miglio 
che in passato ha visto 


incrementare gloria e. 


conto in banca di auten- 
tici prima serie, nati nei 
pascoli della Penisola. — 

Parlare degli assenti 
non è simpatico, e già ab- 
biamo detto dei motivi 
che hanno fatto disertare 
la corsa di stasera a Ma- 
jer Art e a Metello Om, 
mentre Mint di Jesolo, al 
momento, si sta godendo 
un lungo periodo di va- 
canza. 

Ma c'è Lubro Gim a 
rappresentare la parte 
nobile del nostro alleva- 
mento, quel Lubro Gim 
che annovera nel suo 
camet, fra l'altro, pro- 
prio la vittoria nell'ulti- 
ma edizione del «Giorgio 
Jegher», allora alla guida 
di Andrea Baveresi poi 
rilevato da Enrico Bellei, 

Proprio il successo ot- 
tenuto lo scorso anno — 
si era in primavera — a 
Montebello, ha rappre- 
sentato per Lubro Gim 
l'ultimo grosso exploit in 
un gran premio. A dire il 
vero, il figlio di Surefirè 
Hanover quest'anno ad 
Agnano aveva vinto la 
batteria degli indigeni 
nel «Lotteria», finendo 
poi quinto nella finale 
vinta da Bravur Sund, 
segnando uno stupefa- 
cente 1.13.4. In maggio, 
nel «Città di Trieste» del 
Centenario riportato da 


TRIESTE — Sul parquet 
di viale Sanzio, teatro del 
«Torneo. San Lorenzo 
1992 - Trofeo Cremcaffèy 
l'atmosfera ridanciana 
dei gironi eliminatori sta 
lasciando il posto ad ago- 
nismi e tattiche da play- 


‘off. 


Si stanno avvicinando 
infatti le finali, che coro- 
neranno gli sforzi delle 


due squadre che potran- ‘ 


no fregiarsi del titolo di 
campione. Nel. settore 
maschile le due equibra- 
te semifinali hanno 


«emesso un verdetto diffi- 


cile da prevedere in sede 
di pronostico; saranno 
infatti l’orologeria Rima- 
ni e l'immobiliare Vip a 
contendersi lo scettro. 
La Vip Immobiliare 
della famiglia Pozzecco è 
forze l'unica squadra che 
non ha tradito le aspetta- 
tive della vigilia, giun- 
Oo non senza contrat- 
empi alla finale che ap- 
RA annunciata. Forse 
nre nel setto- 
bi: da formazione 
CRCObIN ha presentato 
guardie da so- 


ker, Radovani Hi GRES 
a 


Pozzecco È 
guard. come shooting 

E' giunta un po' a sor. 
presa in finalissima l'o- 
rologeria Rimani, che 
può fregiarsi di un orga- 
nico compatto e ben as- 
sortito, impreziosito dal- 
le presenze di Golc e di 
Polanec, due stranieri 
veramente di lusso, che 
hanno fatto le fortune 
dell'ex Jugoslavia. 

Non è mancato co- 


. 


Il grande favorito di questa sera, Lubro Gim, 


Grown's Invitation, Lu- 
bro Gim però nonsi trovò 
sulla pista, forse per il 
riacutizzarsi di qualche 
dolorino ad un anteriore; 
fatto sta che non prese 
nemmeno il trotto dietro 
all'autostart. 

Un trionfo e un nulla 
di fatto, quindi, per Lu- 
bro Gim a Montebello, 
ma stasera quale sarà il 


. comportamento del por- 


tacolori della Scuderia 
Vitenzo? 

Reduce dal posto d'o- 
nore colto a Cesena die- 
tro a Majer Art, Lubro 
Gim sembra poter svol- 
gere il ruolo che la carta 
gli affida, ossia quello del 
favorito. Il numero di 
partenza è di quelli buo- 
ni, accanto a Indignato e 
Lugliano Jet, che si av- 
vieranno al suo interno, 
e con Magia del Lupo, 
Muzzi Air e Ingenua Effe 
al largo, mentre Liza 
Chic e Inpasse Wh parti- 
ranno in seconda fila. 

Forse, per il favorito, 
potrebbero venire dal le- 
sto Indignato i problemi 
più considerevoli. Il ca- 
vallo di Renzo Veneziani 
è un furetto negli avvii, 
logico che tenti di argi- 
nare lo slancio di Lubro 
Gim, che è pure lui uno 
che sa distendersi come 
pochi (vedi partenze nel 
«Lotteria»), e che lo indu- 
ce a desistere nel primo 
tratto. Ma anche acco- 
dandosi a Indignato, Lu- 
bro Gim avrebbe poi tut- 
to il tempo di potersi pre- 
parare per piazzare la 
stoccata risolutrice. 


munque l'apporto della 
pattuglia indigena: un 
nome su tutti quello di 
Andrea Quadrelli. Per 
chiudere il discorso rela- 
tivo al torneo maschile 
non resta che il ramma- 
Tico per non aver potuto 
applaudire le gesta di 
due super atleti, annun- 
ciati come presenti alla 
vigilia, quali Coleman e 
Dalipagic. 

Nettamente più pre- 
vedibile l'esito dellé se- 


mifinali femminili, che - 


hanno dato accesso alla 
finalissima al Mosetti 
tecniche grafiche e alla 
pizzeria Cellini. Il Mo- 
setti, che altro non è che 
l'Sgt sotto mentite spo- 


glie, ha conquistato la fi-' 


nale dopo essere andata 


le, 

Proprio nelle fasi cru- 
ciali si sono messe in lu- 
ce le più giovani, e in 
particolar modo la Sup- 
pancig, autrice del cane- 
stro decisivo ‘in semifi- 
nale; un particolare che 
fa ben sperare per il fu- 
turo del basket femmini- 


.le giuliano. 


> Ben più esperta è la 
formazione della pizze- 
ria Cellini, che vanta il 
fior fiore della produzio- 
ne cestistica di qualche 
anno fa, integrata da due 
LI prospetti quali 
i ma Bernardi e. Nico- 
a Borroni. Appunta- 
OO dunque a stasera 

Viale Sanzio per le fi 
Rsa Orari delle fi 
nali: primo i 
nile ore ino Dato 


È primo 
maschile ore 21, Dolto 


Roberto Lisjak 


in overtime in semifina- ‘ 


Sport 


Lugliano Jet sta an- 
dando forte nel periodo, 
e ha preceduto proprio 

Ndignato a Cesena, nella 
Citata corsa vinta da Ma- 
Jer Art su Lubro Gim. 
Dall'allievo di Lombardo 
Jr., un comportamento 
altamente produttivo è il 
meno che ci si può atten- 
dere. 


Interessante il tentati- 


sa _ 


sediolo Enrico Bellei. 


vo in siffatta compagnia 
di Magia del Lupo. Que- 
sta giumenta dalla. ge- 
nealogia regale (Sharif di 
Jesolo e Altaseta Sp) è 
scattista di acclarata vir- 
tù, reginetta sul miglio, 
capace di vincere con di- 
sarmante facilità tre cor- 
se di fila, e poi ottenere 
un posto d'onore. 

Nel lancio, l'allieva di 
Enrico Dall'Olio vorrà 
essere sicuramente pro- 
tagonista, poi si vedrà ... 

Pensate, ci sono ben 
tre cavalli che detengono 
un record di 1.14.3, Indi- 
gnato, Magia del Lupo, e 
Muzzi. Air, il figlio di 
Crown's Pride, che avrà 
in sulky un driver che ha 
fatto un po’ la storia del 
nostro trotto, Vivaldo 
Baldi. L'intramontabile 
«Diecione» (Birbone, Cre- 
valcore, The Last Hurrah 
e tantissimi altri, fra i 
suoi capolavori) porterà 
una ventata del trotto 
dei tempi d'oro (che sol- 
tanto i responsi tecnici 
possono individuare in 
quelli attuali), e una del- 
le sue avvedute e decise 
guidate potranno con- 
sentire a Muzzi Air, che è 
trottatore di mezzi cospi- 
cui, di gareggiare con 
concrete possibilità in 
questo consesso, 

Per Ingenua Effe inve- 
ce la sistemazione al lar- 
go di tutti in prima fila 
appare una difficoltà da 
aggiurigersi a quella che 
già l'ingaggio le prefigu- 
rava; Liza Chic, almeno 
sulla carta, dovrebbe 
trovare arduo l'impatto 


I PIU VOTATI 


con la compagnia, sen- 
z'altro più di Inpasse 
Wbh, che è il quarto arri- 
vato dell'edizione dello 
scorso anno e che sta vi- 
vendo un felice momen- 
to, considerate le due 
vittorie, il terzo e il quar- 
to posto ottenuti nelle ul- 
time quattro uscite. 

E' un «Giorgio Jegher» 
che prospetta, e quasi in- 
voca, il rilancio di Lubro 
Gim. Riuscendo a. fare 
centro, il 7 anni di Enrico 
Bellei (vicecampione na- 
zionale guidatori del 
1991) raggiungerà Qual- 
to, Gladio, Zardoz e Fiac- 
cola Effe nella classifica 
dei trottatori impostisi 
due volte nella corsa più 
sentita dei triestini. Do- 
po Lubro Gim, il ben ap- 
postato  Indignato, e 
Muzzi Air, con «Vival- 
do», vogliono la citazione 
complementare, mentre 
Lugliano Jet, che non fi- 
nisce mai di stupire, si 
merita il ruolo di sorpre- 
sa. 

Sta dunque per met- 
tersi in moto questo 
«Memorial: Giorgio Je- 
gher» che evoca sempre 
ricordi romantici agli ap- 
passionati triestini. Fra 
l'altro, è il primo gran 
premio che Montebello 
ospita sotto l'egida dei 
nuovi «conductors» del- 
l’ippodromo, e che vedrà 
Franco Fraccari «bagna- 
re» la fresca carica di 
presidente della «Monte- 
bello Spa» riconosciuta- 
gli giovedì scorso. 

L'atteso convegno di 
inizierà alle 20.45. 

** 
Inostri favoriti 

Premio Allevamento 
Primavera: Ofer Stra, 
Ovada Luis, Oroquieta.. 

Premio Glauco Je- 
gher: Panter, Take Me 
Dancing, Gialy. 

Premio dei Cavalli: 
Nabisco As, Nashua Bi, 
Neuilly. 

Premio della Scien- 
za: Oziosa Chic, Occhio- 


* dilince, Odette Bi. 


Premio della Storia: 
Leonida Egral, Gil del 
Mare, Indego. 

Premio . dell'Arte: 
Leana Effe, Tama MP, 
Magnolia Db. 

Gran Premio Giorgio 
Jegher: Lubro Gim, In- 
dignato, Muzzi Air. 

‘Premio dello Sport: 
Nackimov, Noel d'Assia, 
Norton Ok. 


Si conclude oggi 
la consegna schede 


Scarti ridottissimi nelle varie classifiche del 
torneo San Lorenzo; si vota ancora oggi e sono 
possibili avvicendamenti dell'ultima ora. 

Saranno determinanti i voti che perverranno 
nella nostra redazione quest'oggi. 

Questa la situazione aggiornata a ieri sera; 


MIGLIOR GIOCATORE 


1) Davide Menardi (Despar di Piazza) 

2) Gianmarco Pozzecco (Immobiliare Vip) 
3) Roberto Pellizzaro (Despar di Piazza) 
4) Claudio Scabini (Tre Kappa) 

5) Pavle Polanec (Orologeria'Rimani) 


MIGLIOR UNDER:20 MASCHILE 


1) Gianmarco Pozzecco (Immobiliare Vip) 
2) Lucio Tommasini (Ippodromo) 

3) Marco Debeljuk (Despar di Piazza) 

4) Nicola Colocci (Ippodromo) 

5) Stefan Samec (Immobiliare Vip) 


MIGLIOR GIOCATRICE 


1) Francesca Bertoldi (Orologeria Cepak) 

2) Rossella Stalio (Mosetti Tec. Grafiche) 

3) Roberta Zettin (Pizzeria Cellini) 

4) Francesca Brezigar (Mosetti Tec. Grafiche) 
5) Graziella Trampus (Pizzeria Cellini) 


MIGLIOR UNDER 20 FEMMINILE 


1) Rossella Stalio (Mosetti Tec. Grafiche) 

2) Nicoletta Borroni (Pizzeria Cellini) 

3) Martina Petruzzi (L'angolo Verde) 

4) Francesca Brezigar (Mosetti Tec. Grafiche) 
© 5) Federica Zudetich (Casa della Lampada) 


Il Piccolo [MI] 


| ALLEVAMENTO NAZIONALE ALL’ESAME DEL GRAN PREMIO GIORGIO JEGHER 


Montebello, indigeni sotto le stelle 


Pronostico per Lubro Gim, atteso alla riconferma dopo la vittoria dello scorso anno 


MOTOCICLISMO 
Titolo vicino 
per Cadalora 


DONINGTON — Il Gp d'Inghilterra, in programma 
domani a Donington, è l'ultima tappa europea del 
motomondiale che successivamente si sposterà in 
brasile e sudafrica. La prova inglese, undicesima del 
calendario iridato, potrebbe emettere il primo ver- 
detto dell'anno, consacrando luca cadalora campione 
mondiale della classe 250 con due gare d'anticipo. 

Al modenese della honda, detentore del titolo, non 
è stato sufficiente il terzo posto ottenuto nel gp di 
francia per chiudere definitivamente il mondiale. Ma 
difficilmente l'obiettivo può sfuggirgli a donington. 
Gadalora ha infatti 50 punti di vantaggio sul più im- 
mediaté inseguitore, Reggiani, e per assicurarsi il ti- 
tolo gli sarà sufficiente un quarto posto qualora l'al- 
fiere dell’ aprilia giunga primo. 

Ma a rendere elettrizzante la gara della 250 non 
sarà soltanto la rincorsa all' iride di cadalora. Capi- 
rossi e romboni infatti disporranno perla prima volta 
di una honda completamente ufficiale, identica a 
quella del connazionale. 

Entrambi hanno provato il nuovo mezzo in gran 
segreto martedì scorso ad assen, ricavandone un'otti- 
ma impressione. Per capirossi e romboni si tratta di 
una vera e propria investitura da parte della honda in 
vista del mondiale ‘93. I due italiani erano i pezzi più 
pregiati del mercato e anche aprilia e gilera erano 
molto interessate: per questo la honda ha giocato 
d'anticipo. 


Prove generali al Trofeo Matteotti 
della nazionale azzurra di ciclismo 


PESCARA — Si. corre oggi a Pescara il 470 «Trofeo 

Matteotti» di ciclismo, una classica inserita tra le 

prove indicative per la formazione della squadra az- 

Zune che parteciperà ai mondiali su strada di Beni- 
lorm. 

La corsa si disputa su un circuito misto di 14,3 chi- 
lometri da percorrere 14 volte, per complessivi 
200,200 km. 

Tra i partecipanti vi sono alcuni «reduci» dal Tour 
de France, quali Vona, Ghirotto e Chiappucci, il quale 
disputerà la prima gara italiana dopo il secondo posto 
nella classica francese e alcune gare in Belgio. 

Il «Matteotti» si annuncia corsa molto impegnativa 
sia per il tracciato, caratterizzato da numerosi sali- 
scendi sia per il gran caldo. 


Renato Della Valle-Ina Assitalia 
coppia vincente della motonautica 


MONTECARLO - Renato Della Valle e Ina Assitalia 
non hanno rivali sulle rotte estive dell' offshore. Già 
dominatore della Venezia-Montecarlo che per otto 
giorni ha impegnato i bolidi della formula uno del 
mare intorno alla penisola, il pilota del team Assitalia 
ha portato al successo anche l'equipaggio che lo ha 
seguito nella seconda prova del trofeo a tappe Rossi 
di Montelera, È 

Un equipaggio in cui il posto di Renato Pozzetto, 
richiamato dai suoi impegni cinematografici, è stato 
preso fino a Porto Cervo, dove poi ha preferito sbar- 
care, da un personaggio altrettanto famoso: il cam- 
pionissimo dello sci Alberto Tomba. 

Questa la classifica; 1) Ina Assitalia (Della Valle, 
Tomba, Di Giusto, Della Valle junior) 426 miglia in 5 
ore 26'09'' alla media oraria di km. 145. 

2) Tecno (Buzzi, Petrobelli, Redaelli, Riganti) 5 ore 
37’ 3) Ark (Kodara, Khodara, Togni). Ù 


FINALISSIME AL TORNEO SAN LORENZO: ORE 19 MOSETTI-CELLINI (DONNE) ORE 21 VIP-RIMANI (UOMINI) 


Viale Sanzio, è la notte decisiva 


_c ie 


[n | Il Piccolo 


GEE, OGGI I BIANCONERI IN AMICHEVOLE COL NEUCHATEL 


Sport 


x 


Domenica 


2 agosto 19 


delle amichevoli 


OGGI 


a Bolzano 
Leeds (Ing) 


Udine 

Neuchatel (Svi) 
Firenze 
Castelfranco V. (TV) 
‘San Gallo (Svi) 


Riccione (Fo) 


4 AGOSTO 
| ‘aRoma 

(memorial D. Viola) 

Bolzano 

C. di Sangro (Aq) 


5 AGOSTO 
a Viterbo 
Cesena (Fo) 


Vama 
Como 


6 AGOSTO 
a Reggio Emilia 

Campo Tures (B2) 
Alessandria 

Modena 


7 AGOSTO 
a Leverkusen (Ger) 
Valdaora (82) 
Amsterdam (Ola) 


Birmingham (Ing) 


8 AGOSTO 


a Bergamo 
Avezzano (Aq) 
Stoccarda (Ger) 
Pinzolo (Tn) 
Monaco (Ger) 
Ferrara 

Temi 

Bologna 

S. Benedetto (Ap) 


Finali Torneo con 
Atalanta e Brescia 
Makita Cup con la Sampdoria 


Udinese-Venezia 
Neuchatel-Juventus 
Fiorentina-Bayerm M. 
Giorgione-Parma 

Santis Cup 

San Gallo-Bari 

Inter-Bari 

Inter-San Gallo 

Triang. Ancona, V. Pesaro e 
Riccione 


Roma-Fiorentina 


Bolzano-Foggia 
C. di Sangro-Pescara 


Viterbese-Cagliari 
Memorial Valenti con Juve, 
Cesena, Padova 
Atalanta-Lodigiani 
Napoli-Broendby 


Reggiana-Inter 
Bassano-Foggia 
Alessandria-Genoa 
Modena-Milan 


Bayer-Lazio 

F.Val Pusteria-Foggia 

Torneo con Roma, Ajax, Psv 
Eindhoven (fino al 9/8) 
Ajax-Roma 

Torneo con Brescia, Birmingham 
Coventry, D. Mallorca 


Atalanta-At. Primavera 
Avezzano-Cagliari 
Stoccarda-Inter 
Torino-Manchester 0. 
Bayern-Juventus 
Spal-Napoli 
Ternana-Fiorentina 
Bologna-Milan 
Samb.-Pescara 


ore 17.00 
ore 19,00 
ore 14.30 
ore 16.30 
ore 20,30 
ore 17.00 
ore 21.00 
ore 18,30 


ore 17.00 
ore 18.00 
ore 19.00 


ore 20.30 


ore 21.00 
ore 20.30 


ore 18,00 
ore 20.30 


ore 20.30 
ore 17.00 
ore 20,30 
ore 20,30 


ore 20.00 
ore 18.30 


ore 18.30 


ore 20.30 


ore 17.00 


ore 20,30 
ore 20,30 
ore 20.30 


MACOLIN — Ultimi 
giorni di ritiro per la Ju- 
ventus sulle colline di 
Macolin: immediata- 
mente dopo la fine della 
partita contro il Neucha- 
tel Xamax (in program- 
ma oggi alle 17) i bianco- 
neri lasceranno la Sviz- 
zera. 

La Juventus dovrebbe 
presentare una squadra 
quasi al completo per l'a- 
michevole. Gianluca 
Vialli, rimasto fermo due 
giorni per un indolenzi- 
mento muscolare, si è al- 
lenato normalmente con 
i compagni e dovrebbe 
essere a posto. Roberto 
Baggio ha concluso anzi- 
tempo l'allenamento 
mattutino, ma, secondo 
il medico della Juve, si 
tratta di un normale af- 
faticamento. Unico as- 
sente quasi certo per l'a- 
michevole di oggi (oltre 
naturalmente a Peruzzi e 
a Dino Biaggio) sarà Ga- 
lia. 

L'allenatore dei bian- 
coneri, Giovanni Trap- 
patoni, ritiene che la par- 
tita con il Neuchatel sia 
un test importante. «Ab- 
biamo lavorato in modo 
molto sostenuto durante 
il ritiro e questa amiche- 
vole ci darà le prime in- 
dicazioni attendibili. 
Non dimentichiamo tut- 
tavia che mentre il cam- 
pionato svizzero è già co- 
minciato, la Juve avrà 
nelle gambe meno di due 
settimane di preparazio- 
ne. Non assegno dunque 
molta importanza al ri- 
sultato, il principale è 
migliorare l'affiatamen- 
to dei giocatori. Non ve- 
derete ancora la Juve in 
formato campionato, bi- 
sogna procedere per gra- 
di». 

A Macolin è arrivato 
Boniperti per salutare 
tutti. E' arrivato al cam- 
po di allenamento, insie- 
me al direttore generale 
della società bianconera, 
Bendoni. 

Insolitamente loqua- 
ce, Boniperti ha affron- 
tato molti argomenti, co- 
minciando da quello de- 
gli stranieri: «Non è giu- 
sto che solo tre possano 
essere ammessi in campo 
e abbiamo chiesto che al- 
meno il quarto possa se- 
dere in panchina. La ri- 
chiesta all'Uefa l' abbia- 
mo fatta e continueremo 
a farla in tutte le sedi 
possibili». Poi, il discorso 
si è spostato sul duello 


ICINO 


ASSICURAZIONI 


GRUPPO BANCARIO 


WEST ASSICURAZIONI 


TRIESTE 


Via S. Nicolò, 19 - Tel. 362878-362856 


GORIZIA 


Corso Italia, 17 - Tel. 0481/534766 


SIAMO APERTI 
ANCHE IN AGOS 


Milan-Juve: «i rossoneri 
sono senz'altro favoriti 
ma quest'anno il gruppo 
degli avvversari è folto, 
Juve, Napoli, Inter, Fio- 
Tentina, Roma e Lazio. 
La distanza tra noi e il 
Milan l'anno scorso era 
grande, speriamo si sia 
ridotta dopo la nostra 
campagna acquisti. Ho 
un solo vero rimpianto: 
quello di non trovare qui 
Vierchowod, sapete che 
abbiamo cercato di por- 
tarlo alla Juve in tutti i 
modi ma non è stato pos- 
sibile». 

«Avrei voluto vedere 
anche Lentini - ha prose- 
guito Boniperti - che mi è 
particolarmente simpa- 
tico e si è comportato be- 
ne con noi nelle sue di- 
chiarazioni: gli auguro 
una grande carriera». 

Parlando del Milan, 
Boniperti ha sottolinea- 
to: «Ha due squadre, ma 
per la nostra esperienza 


un gruppo di 16-18 gio- 


catori può benissimo 
competere sia in. coppa 
sia in campionato, il tra- 


. guardo che ci preme di 


più, anche se punteremo 
a vincere tutto». Vialli? 
«E' un grande acquisto, 
un grosso personaggio 
sia in campo sia fuori, 
speriamo diventi presto 
un leader. Platini lo era 
in campo, ma meno fuo- 
ri, perché più distaccato. 
Vialli è un italiano e pen- 
siamo che possa far brec- 
cia di più nella psicologia 
dei compagni». 

Elogi anche per Baggio 
(«si avvicina ai 26 anni, 
l'età giusta per fare il ca- 
pitano») e Platt («può es- 
sere il nuovo Tardelli»), 
quindi l'attenzione si è 
spostata verso campioni 
di altre squadre: «Sono 
curioso di vedere all'ope- 
ra Gascoigne, un ragazzo 
intelligente e simpatico; 
Maradona lo vorrei ades- 
so, se fosse guarito non ci 
sarebbero problemi; 
Brian Laudrup è meno 
forte di Miki, ma que- 
st'ultimo è arrivato forse 
troppo presto in Italia». 

Dopo avere accennato 
a un progetto di pay tv 
per le partite della Ju- 
ventus, Boniperti ha par- 
lato dell'avvocato Agnel- 
li: «Non è disamorato, 
vorrebbe essere Qui vici- 
no ai giocatori, gli ho 
parlato e mi sembra che 
sia molto contento di 
questa squadra). 


FEDELE CREDE CHE IL MEDIANO SARÀ L’UOMO GIUSTO PER L'UDINESE 


Czachowski inizia gli allenamenti 


TARVISIO — Ad acco- 
glierlo in Val Canale, per 
Il suo primo giorno di la- 
voro in Italia, c'erano so- 
lo qualche tifoso e un 
caldo torrido, che in que- 
sti giorni sta attana- 
gliando tutto il Friuli. 
Lui, Piotr. Czachowski, 
non si è preoccupato 
molto né del tifo né della 
canicola, e sotto gli occhi 
vigili della troika Fonta- 
na-Fedele-Bordon, si è 
messo a fare il suo lavoro 
(non ha potuto svolgere 
un allenamento comple- 
to perchè sottoposto al- 
l'esame del cardiofre- 
quenzimetro, con tanto 
di elettrodi attaccati al 
petto), trotterellando per 
il campo, dispensando 
sorrisi @ concedendosi 
anche Qualche tiro coi 
nuovi compagni di squa- 
dra. 

Le prime impressioni 
dopo la prima seduta so- 
no state di Fontana, let- 
teralmente .. sconvolto 


dalla temperatura saha- 
riana: «Non ha fatto pra- 


2-6 


MARCATORI: al 6' e al 
31’ Labardi, all'11' Mez- 
zini, al 44’ Zoffi, al 60° 
Battistutta, al 73’ Bressi, 
al 74’ Panero, all'82’ Da- 
nelutti. 


primo tempo 
SEVEGLIANO: Drigo, 
Delgobbo, Tirelli, De 


Marchi, Bortolussi, Se- 
bastianis, Bolzon, Toffo- 
li, Jacuzzi, Rella, Zoffi. 
TRIESTINA: Brunner, 
Bagnato, Tangorra, Con- 
ca, Cerone, Arrigoni, Ma- 
rino, Terraciano, Mezzi- 
ni, Bianchi, Labardi. 
Secondo tempo 
SEVEGLIANO: Drigo, 
Mauro, Battistutta, Tur- 
chetti, Bortolussi (Zam- 
par), Sebastianis, Genna, 
Toffolo, De Nipoti, Rella, 
Zoffi (Borgo). 
TRIESTINA: Samsa, Ba- 
gnato (Rizzioli), Cossaro, 
Bianchi, Cerone, Arrigo- 


| FORD FIESTA 
LIBERTÀ DI SCELTA 


Vieni a scoprire la grande opportunità di acqui- 
stare una Fiesta 1.4 Ghia superaccessoriata al- 
lo stesso prezzo di una versione base. 


P. GRATTON ... 


via Aquileia, n. 42 
Gorizia - Tel. 0481/520121 


Dal 1963 al servizio del cliente 


Concessionaria 


ticamente niente, ma co- 
me prima impressione 
posso dire che si tratta di 
un giocatore fisicamente 
e atleticamente molto 
preparato. Mi sembra 
uno che ha la testa ben 
salda sulle spalle. Quan- 
do scenderà in campo? 
Penso che, essendo tre 
settiamane che l'atleta 
non si allena, sarà inutile 
farlo giocare stasera, an- 
che perchè potrebbe far- 
si del male. Può darsi che 
mercoledì sera (quando i 
bianconeri scenderanno 
in campo per la quinta 
amichevole della stagio- 
ne contro una rappresen- 
tativa tarvisiana, pro- 
prio sul rettangolo del 
centro della Val Canale) 
faccia uno spezzone di 
partita per saggiare un 
ochino il campo e l'af- 
iatamento con i suoi 
compagni). 

Anche il preparatore 
atletico Bordo on si è già 
fatto una buona impres- 
sione del mediano ex Le- 
gia Varsavia, ma preferi- 


ni (Sandrin), Bressi, Da- 
nelutti, Panero, Pasqua- 
linì, Labardi (Godeas). 

ARBITRO: Protti di La- 
tisana. 


SEVEGLIANO — Sei 
reti a due per la Triesti- 
na equamente divise 
nei due tempi contro il 
Sevegliano, squadra mi- 
litante nel Campionato 
nazionale dilettanti, (ex 
Interregionale). Nella 
prima frazione di gioco 
la formazione messa in 
campo da Perotti ha 
manifestato un'assolu- 
ta superiorità di gioco e 


si può dire che in campo » 


ci siano stati solo gli 
alabardati. Per onore di 
verità diciamo che i pa- 
droni di casa hanno ini- 
ziato la preparazione da 
soli quattro giorni e non 
hanno nelle gambe né 
ritmo né tenuta. 

Poco impegnata la di- 


sce andarci cauto, limi- 
tandosi a snocciolare i 
suoi prossimi carichi di 
lavoro: «Essendo a corto 
di preparazione — com- 
menta il baffuto profes- 
sore — lo faremo lavora- 
re secondo carichi perso- 
nalizzati, come è d'al- 
tronde per tutti i giocato- 
ri della nostra squadra. 
Farà prima di tutto eser- 
cizi sulla potenzialità ae- 
Tobica, per poi passare a 
quella lattacida e allavo- 
ro di sopportazione delle 
tossine muscolari. Il tut- 
to secondo le immanca- 
bili tabelle stilate dal- 
l'Ergo Power, che ci in- 
formeranno debitamente 
sulle potenzialità fisiche 
del nostro giocatore». — x 
E, buon ultimo, il Fe- 
dele-pensiero, sospeso 
tra il sollievo che l'arrivo 
ci questo mediano polac- 
o gli ha procurato, e 
oa del suo adat- 
tamento e del suo rendi- 
mento: «Non avendo 
svolto lavoro, non posso 
sbilanciarmi in giudizi 


LA TRIESTINA SI MUOVE CON BUONI AUTOMATISMI 


Sei gol alabardati a Sevegliano 


fesa triestina, dal cen- 
trocampo in sù si sono 
viste ottime cose so- 
prattutto uno splendido 
Mezzini e un ficcante 
Labardi, ben sostenuti 
da Terracciano, Bianchi 
e Marino; sono state 
create svariate occasio- 
ni da rete anche se sol- 
tanto. tre sono state 
quelle messe a segno. 
Era Labardi (6°) ad apri 
rele marcature di testa 


e, dopo un palo colpito ‘ 


da Mezzini, era ancora 
il centravanti a racco- 
gliere (11') un centro 
dalla sinistra e a deposi- 
tare in rete alle spalle di 
un incerto Drigo. 
Qualche. innocua 
puntata del sevegliano, 
una botta di Bianchi 
fuori e al 31' Labardi, 
scattato sul filo del fuo- 
rigioco, sì presenta da- 


su un giocatore che an- 
cora non ho visto sul 
campo, Credo che sia il 
calciatore che cercava- 
mo, ma i responsi che 
servono li darà il rettan- 
golo di gioco. Se devono 
esserci problemi, però, e 
meglio che vengano 
adesso e non a novem- 
bre, ma comunque credo 
che non ne avremo». Nel- 
la formazione di stasera, 
che scenderà in campo 
alle 21 contro gli aran- 
cioneroverdì del Venezia 
di Zamparini e Cainero, 
forse non vedremo Ro- 
dolfo Vanoli, che è alle 
prese con una forte con- 
tusione al quadricipite 
femorale destro, rime- 
diata in allenamento. Il 
calciatore varesino, co- 
munque, potrebbe essere 
impiegato « ‘a mezzo servi- 
zio nonostante il malan- 
no. Ritornerà al suo po- 
sto Luca Mattei, che ave- 
va disertato per una con- 
tusione la partita di Li- 
gnano, e anche Abel Bal- 
bo sarà regolamente in 


vanti a Drigo e segna la 
terza rete. Due splendi- 
de giocate (33' e 36°) di 
Mezzini e al 44' la rete 
dei padroni di casa a 
opera di Zoffi che sfiora 
una battuta al volo di 
De Marchi. 

Secondo tempo con 
spazio per tutti i gioca- 
tori in panchina, gioco 
più equilibrato ma più 
confuso. Notazioni di 
merito per Danelutti e 
Panero tra gli alabarda= 
ti; Turchetti, Battistut- 
ta e De Nipoti tra 1 più 
pronti atleticamente 
per i padroni di casa. 
Rete di Battistutta al 
60', quadruplica la Trie- 
stina (73') con Bressi e 
un minuto dopo segna 
la quinta rete con Pane- 
ro. Danelutti (82°) fissa 
il risultato sul 6-2. 

Soddisfazione espri- 
me al termine il segreta- 


campo dal primo mini 
con la maglia numero 
per riproporre, in tutti 
per tutto, la formazià 
ormai collaudata. E vi 
a dire: Giuliani, Pelleg 
ni, Marcuz, Sensini, @ 
lori, Rossitto, Matt 
Manicone, Balbo, DI 
l'Anno e Branca. 

Nel frattempo è sui 
comunicato il definiti 
calendario delle amicl 
voli precampionato È 
bianconeri, che, dopo, 
vernice di stasera, saré 
no impegnati mercolt 
prossimo contro la sel 
zione tarvisiana allo st 
dio comunale di Tari 


Dom 


—_ 


Boniperti e Agnelli soddisfatti € 


Finisce così la prima parte del ritiro svizzero - Elogi a Baggio, Vialli e Platt 
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sio, sabato 8 agosto a Vi plessa 


laco con il Preibach, fé 
mazione di Promoziol. 
giovedì 13 agosto a Cal 
nia contro la locale f{ 
mazione che milita in# 
rie Cl, mercoledì 19 ag 
sto a Cormons contro) 
Cormonese allo stal 
comunale e sabato. | 
agosto al Friuli contro 
nazionale messicana 
Francesco Facchi 


rio alabardato per comé 
la squadra si è espressé 
e per il rispetto dei tem: 
pi fissati dall'allenato? 
re. Soddisfatto anchi 
Mezzini più che per la 
sua ottima prova «pel 
come l'intero gruppî 
opera e mette in praticd 
i meccanismi che il mi 
ster ci fa svolgere; sond 
fiducioso — dice la pun! 
ta — di disputare ul 
buona campionato ve di 
segnare le reti che ser? 
viranno per centrare ld 
mia quinta promoziong 
in cinque anni». Un vei 
ro record, In bocca al lu? 
po. 

Si conosce già l'ac: 
coppiamento di Coppî 
Italia. Il 19 agosto lg 
Triestina giocherà #4 
Trento. Il turno preved@ 
l'eliminazione diretta. 

Alberto Landi 


Gli occhiali da vista di quest'uomo rispecchiano la sua personali 
tà: con una montatura così attuale e «studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il meglio anche nella qualità delle lenti. 


Anche tu affidati al professionista: 


PLC 


GIORNALFO TO 


IL PIU' GRANDE CENTRO OTTICO SPECIALIZZATO DELLA CITTA" 
GRUPPO EUROMAX - Piazza della Borsa, 8 - TRIESTE 


Les 


«Sti 


zione 
muna 
agosti 
sinda 
grai, 
tropp: 
«E' 
che il 
tori se 


